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- ‘' ALPUBBLICO RISPETTóBILE+ 3 5

L reseme Dra'mma è una imitazione' ,‘o s'îa

effratto del libro intitolato lo nozze di Figa- V "

rò . Nell' originale Francese 1’ azione fu condotta. ‘f

da sedici interlocutdri , e poi dal’Sig. Ab. da Pon-' U

te quefìi si ridussero a undxcì ', ‘e così si rappre- ..sentò in Vienna nel 1786. in quel Teatro di Cor«

te , con applauso di quella cof'tumata , e rispeta ‘;

tabile Nazione ; ora compa'risce sopra qucfle ‘

Scene rifirettà 1‘ azione ‘a,se'i Attori. ’

 

_ ' a

La Musica è del Signor D. Nicola Piccinni ,

Mueflro di Cappella Napol‘etano .

Architqîto , e D_ipînto’re delle SCENE,f

) Jl Stg. D. Raimondo Gioja Napolz_tano . ‘ '

Inventrice, e Direttrice del Vcfiiario i '

‘ La Sìg. _D. Antmzia Buonocorq thz'l-f

lo appaldatrige de’Veflz'ar'ji Regj Teatri di Napoli.

Inventorc, e Direttore del Battimentp.

11 5ÌL'. D. Vincenza Petrocelli Maeflio diÀ‘pa-'?

da Napoletano, - ‘ ’ n
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‘1NTER‘LOCUTORI '

uwmwA&mfianMMaumm,e

deflinata moglie di Barracca. '

La Signora Arma Coltellini,

LA CONTESSA METILDE moglie del Conte

Ubaldo: ' ,

La Signora Maria Brune").

NICHELINO Peggio della Contessa.

La Signora Anna Sala .

NARDILLO BARRACCA volante in Casa del

Conte , e promesso sposo di Livietta .

Il Signor Antonio Casaccia .

D. FAZIO uomo sem licione , e di buona fede,

Maeflro di Casa del, Conte.

Il Signor Luigi Martinelli.

,IL CONTE UBALDO ' Colonnello di un f

 

Regimento da lui formato , 'amante di

Liviettzr, e geloso della moglie .

Il Signor Antonio Benellì virtuoxodella‘

l Real Cappella.

 

€0MPARSE

Otto Soldati uniformi. .

.illàriI quattro simili , che si Battono colle scia;

o e .

Quattro sgherri , che si battono colle spade.

Due Senidori del Conte . "

Un Tapezziere . ’

Un Sarto .

L‘azione si finge in un Feudo del Conte

nella Romagna.

., .. ;’ ( I c :, AT_



ATTO PRIMó
S,CEN'A PRIMA. ~ --‘

_ Camera mediocremente adóbata condiverse porte ‘

laterali, sopra due di esse due campanelli,

uno che corrisponde all” appartamento dellg

Contessa , e l‘altro a quello del Conte.

Una sedia poltrona situata in un. lato,

e coverta da un panno, À; ‘
. V 1 :

Lìw'etla [finendo un fizzolettino Jella- Pinrona:

Banana spàlwrando _kn abito del Padrone ,

e poco dopo il Cónte , cD-.Fnzia ,. prima"

> in disparte, e poi avanti.

’ Liv. Edi un poco , mio sposino, » _Vi .

Se ti piace il mio Cappello,

Bar. Oh Che spintolìaccossi bello

La Dea Vernia manco II il.

Con. Ma più béllo è,il tuo Yisin0 ,

ì

\ . Vago fiore di beltà". , _ ' ,- '

Fu. Oh che amabile‘Signore! ..

Che lil'lllìil’flbi-ÌE bontà l l\_ \

Bizr. E' casse3e .' è tutto core ,

Già se vede :. già se sa . ;

an. Son due ifelle, quegli or;cftietti. a Liv.

Lu. Non si affanni :_- non si appletti. ’

, con. E‘ saetta; ogni tuo ,sguardo,.,

Liv. Più decoro :. più riguardp.l -t_ "

Bar. Se rem:nesca Sòcceiîenza. a Fdhà ‘

» Fu. Sono grazie ,. che ti fa.’ ' ' ‘

Bar. G Ma 'vl. camme la- scafenz_t 1

Vò co mmieo pazzià !' )' _, _

fior. di Via , più docile, e clemehtc::;.flqu. Via, non tan1a aulîerità. 2: ._r.

Lw. Un amore impertinente _ V IL'odio mio sempre sarà. '

- I ' . .ì». u)“ ;';



i. V A T . T o ‘ 1

Bar. ( Aula si sferra, tiene mente ,

Che tropea ha d‘ assommà! ) -

Con. Ma lascia per un poco ‘

La tua fatica " e bada mc . Liv. Signore,

0 che partite , o vado via. Con. Crudele:

-Bar. Vi, ce, lo fierro è friddo;

Va piglia 1‘ auto.

Con. Bada a 'te . _

F42. Quei’t’ abito

E' molto inipolverato. ‘Con. Spazza ,_ spazza.

Bar. Gnorsl_ spazzammo. ( Mo arvoleo na mazza.)

Con. ( Don Fazio ,’ a quel ch’io scorgo,

- Tu con Livietta non parlaili ancora. )‘

Fàz. ( Non ebbi tempo , e poi

Un Signore ammogliato . . .

La coscienza . . . l’ onor . . . che so. ..

fan. ( Mi offendi, ‘

Se indoveroso‘l’amor mio tu. Credi.

F) per Livietta il mio '

Un Pl‘àtonico amore , e _gpl per {avrle

Tutto. il bene , ch'io po‘s'so , ‘ ’

La sua virtù mi muove. Or tu‘condannz

Quello innocente mio limpidi; alfettm')

Fax. ( Quando è così; che siate benedetto .

Seguitate ad amarla ._ Quando un bene

5j può. fate‘ che si faccxa_.; ),H ,

“B .‘( Conziglio de {oine :‘ "Allerta Marco ,”nzerra le galline. _ .

Ausoliarflmo . ) (1) Con. Or tu dovrelh ,amico,

Ade ratti ‘Con lei ,y e persu'aderla. I

Che usi‘mt'n. di rigore ‘ 7

Col platonico SUO benefattore. I .

Faz. ( Oh che femim sciocca! ì

Ma io le parlerò, come'fsi deve.

‘:7Coìpettol di; rezzare ' - 7

Un bene 'che’ lattine l‘esibîsc‘e ?' Î :,

E‘ quella una sciocchezza tutta nuoval“"

.»’flf> l

.'Î \“ '.

' . ‘ i i " , Q; - Con‘

(i) iProcura furti vannîf'tfl’. di aliîvllarh

' -.};7‘ (V _,_..À_T _' | r"
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Con. ( La bona fede di 'pqilqi mi giova . ) _

Liv. ( Quel matto è ancora qui! Non sa il mio caro

'Seccante adoiatore‘, . , , ‘ " .

Che fin le‘scarpe mi: puzzan’ di onore .)

Con.Dunquega Liflena... Cosa irìuoi‘,Barracca?o.(r)

Bar. Ah ..., io?.-.. niente: aggioperza

No na ma spingola,

E non la -pozz0Ì ascrare. ‘“ '

Con.Eh:va spazza...Bar.Gnorzl:ìamnî0 a spazzare.

( E niente aggio sentuto. ) _ ‘

Con. g( Or io di te mi fido.

Parlale: sappi "dire. ) ‘ i ,

Faz. ( La uoterò ;, lasciatevi seririre. )
Con. Cara fivietraîmja , "“

Tra poco io ti darò dell’amor‘ mio >

‘ Un fortesaggio. Addio. Liu.(Rottadieollg.)

Con. Caro Barracca; ' tuo presente fiato '

Mi fa pietàî Tu. set i buona_ tei’ta'...

‘Bar. Ve ne siete addonato? -} "' “

A lo commarmogde le grazie vofl:e,

Con. E meriti _dayvero " “ “‘ À __ ,a

Una e te i'riiglior ; ma delle‘ifelle‘ ’ *

N;?fàîe al nascer tuo, il Conte libaldo

' C reggerà l'errore. \ 1:.

B &a mio caro,addioz 'sarai signore. (2)

Bar."( Che bontà schef;nz0sa I”) _ ‘

Faz. Può da più chiaro'fonte

Nasce; più puro, e virtuoso amore?

Che dite adesso ‘2 è un Cesare ?‘

Si dà cuore più bello? _ ‘ " '

Che,generpsitàî_ che gentilezsaif...

Mi viene il pianto per la tenerezza.

_Che dite? che vi pare? ‘ ‘7 ‘ '

Che’sorte’ che bontà!

Tu in abito di sposa } .

Andrai vezzosav_e bella: ,‘ , '

. ’ ’ 'AV’4‘M 4,11?“
(i) S: avve«k di Barfac'ca‘,‘cfie gli fia '1'm‘mfi

_ (3) L’ abbraccia, e bacia , e va vil
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Dimanderan , chi è‘quella?

E’ qualche Parigina'?

Che amabile damina! . , I

Che grazia !» che beltà! '

E quel Cavalierotto', . '

Che a, fianco ognor le (fa?

Sarà qualche inglesotto,

’. Che viaggiando, va .

’ Che grazia singolare!

Che taglio! che figura 2.

Lo fece la natura ,

Poi disse , balla quà...

L‘ invidia voi sarete, , ;_ ’

'Di tutta la Città . l’arte;

S C_- E N. A Il.

, _ Lunetta , e Barracca .

‘lv.(. [T’Andato via?. le. mani . _ ‘

__J Mi friggevflb già.Clie vecchio fiupxdoî

".

 

g

Ei non si avvede anCora ,

Della trifla figura, , ',

Che gli fa fare il Conte. ) ’

In. ( Barracca , scanagliammo >

Si. ila ferma la Maia a l’ ancarelk; _

Allocchimmoce . ) Liv. Ebbene :. nulla due

Il mio futuro sposo? _ _

Bar. E che buò , core mio :. mmrezoa_ le grazie

De Soccellenzia ,. e de Dori Fazio , 101 rollio

.Novcapone ’inbriaco .

Dv. Davvero? Bar. E. che te pare?

_Tu Franzesa, io ’Ngresot-to.

Liv. E. in qu'effa fianza

Noi dormiamo? Bar. E comune!

_Mo me vo’: me l' ha/data lo Patrono ._

Liv..lo- non‘ci dormo certo. Bar.lr21araggrflfltî

Liv. La ragione l"ho qui.

Bar. Ma si tu. vuò ,À da lll.

_La potarri'sse fa passare qul’_.

L:v.-l@ì.qxefio in là: non voglio 9

uL\àL..‘. .l.

30".
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_ P _:R. I M ‘0. ‘

Bar. Ma siellte a mmc. Daccaila:la Signori:

’ Lp Patrone da llà 7. li camparriclle l’\. '

Tutte dujefianno oca. Vide nor poco '

Si potimmo ila meglio ai nî’autm luo€o‘?l

. Si a caso Maddammm

. La nOtte se ohiamma,

Ndi ridi... , coi duje passa “..

Da essa può il; ; ‘

Be quac_che accasionc .

Mme volo Petrone :;;_ *‘ _

Ndà ndà'. .. co du}egzumpc

Lo. “ago a servi...

liv; Così sul mattino

Se chiama il Comino ,.

Din. elio»...r e ti manda.

Duo miglia p-iù- in\ là.,. -

' Ed alla miav porta« -\'.

Il diamol. logora,» 3

Dari. dar“... e soletta _ .

Ml trova qubî- ‘..

Bano Càpesco*grgorzì... - f‘- "

Liv. Ci dormoî.

 

Bar. Gnernò .. _-_\

Liv» Ah quellodi-n dim . . ‘

Timore mi dà- 5, _

Bar. Ali chillo clan dan,. _ . . _

Chiù=specifl mine fa ., ‘

Liv. Ecco la carità, che" il Signor Conte? ‘ _

Usa colla tua Sposa. _ ' _ "

Bar. Vi m'o si nc’è la caritàpelosal -

Ebbiva Soccellenzia ;flfllkflé) ’uaporta=

Ca Barr’a.oca= l"aggiufla‘ le collare. . . ;,

Ehi sona? (i) Liv. LmPadrona..Addio,.aàdm.

Goricino mio bello.

Bar.deizio,4Nenmamim Liv.Eftu &rvelloanr:e.

‘ ' i 5‘- _ SUE:

(J) Sirena ili'Ciimpandlo dalla gariadella Contessa.
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.î‘ SCENA l'il.‘ -5

Il Cante_ ,V-D. Fazio , e Barracu ,| indi u

Tupa;ierq , ed un Sarto.

Con. I , Enna -, Liviet}tai ascolta . . . '

' Perchèmi fugge?Bm.Oibòmon vi fuggi?à1

La"Sign_ora sonò ,} e lei corr'ò .

Con. Sarà così. Don Fazio ,, ii Tapczzierq, _ i

Che prenda le misure , ‘

Per situate il letta degli sposi. _
Faz, Subito. (i),v Bar. ( Vi, che bernia! ),

Con. Si chiami il àarto, ancora ,_

che prenda, a Barracca*ia misura

Per fargli una; m'onxu;a, (a) -

Bar. Monturz a. mmc? Con., SÎ' , caro ;

_Nel Reggimento mio manca un.‘sargcnte ,.

Il poftg> è_ mo, 6; qucfl:a è "la patente . (3),

Faz,. Felice te :4 che sorte !î '

_B_,4r. ( Ma vi coian lo; diavoio, pazzeal

E dice cra‘uno ‘ ' ‘

S"addorme quannu tj:ov& . . ._

Eio?ohl non,aiamajg .') Sìgnò , pigiiatcvq‘ ‘

N‘au:a, vota il papi.eiiós , ca n‘è, cosa .,

Cqm._ Come? B_ar._ lo; so\ bol_ame ,_

E si co la ban;u_glia da_ S_argepte;

M'arn'vano, a_ b‘?dfilî€ *

T0rce ’ ite (h:eHà- da, fii. banchiere» _

N"c c_os : via.._. Faz.. Spmpoaigoî, ch:dicx?5

Mfl=‘c'è; la 1pro‘tezione " \

Di Sua E,cc,ellema tu. sarai da, tu,tti.

R_ivcrito . e ossequiato ,,

C_omé un piccoìo, Marte . _

Bar; Piccoiu Marte che bò dì_ Martino :.

4 Ma. vide_ {ho Don, Fazio ,, .

' Cmfl.

(i): Chiama; il tapezieìe- ,. cfie_ colpu:ettò va prm-<

de'ldO le; sue; misure .. . > f . ‘4

(2) D. Faz,ifz, Chiama. un Sarto ,, e prende. la mi.

' sura- a; Barrafca ., '

(3) Gli dà un faglia giega't0 A ’ »
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P}R "I M fa. rì

Gomme va zecchiannò= a punia 'nfabcî; !‘) f

Con. Non più ,. Saggemé‘ se: ; 'e tu ,Don_Eaìip ,

‘ .Compra pîr quéfl:a î’cànz‘a ' _’ , ‘ " ‘ ' ‘

'« Buone sedie, burò , fré_nv%,.‘.- Va picfio‘: ‘”

Spendi alla cieca', éd' il denaro ,è‘t;ucfi:0. _(I)

Elaz. thce t_e 2 8;”. La Saccio.L Ora cagiianmùo,

'?e. mi che mme nasce }

Chello , di” aggio pen.ata.

Zì . .'.'z-.tîo . .,.i E è Eaduta n' onza 'nterfa ,,

" "{ Sug-i-ntc aH’ crta‘, fi"onza' ne) {e sferra.) (9),:

Con. Baiìa qui*fiîd demroÉ

Fax. Credo, che bfiflerà . ( Corti a; baciare

La mano a sua Eccclknzm. (3)

Bar; E mma. .. ' ‘

Faz. (. va,dim_.p- ‘ T , _. ‘

Bar. Mo mo“.. . E‘che mmafora se me" fu|eÈ

Con; Catt%ra È la Contessa} ' 1;,- "

Che nom 1n'r'tr00i qui;»ve'nite mec0. ..‘ ,

Bar. (Ora vide Ioldi'avolo! )Fàz, C'amn‘îina ;.‘."K4Ì

Con. Ma viéni.. ." ‘Flzz. Eccellentiflìmo ,

Vi è qùì Cadu_ta‘u'ri'on‘cia;n 4 _fiom Sia 'tua: t€' iafreg;afo , ‘ - / i _ ',‘ "i

Tuz.’ Clic sighoré g‘arbaro !: , y,r ‘ ‘| \

Bar. ( Mannaggia- 1Î'oiîg- c,he non è scannfituf,‘)_ (51‘

‘ S; “:c;. 21 N: A 1 W-I; :
Ld;(fogf&fld Mz{ildq, e poi Liyjt‘etì‘a, ‘

'

’ .' ‘ ‘ Urgì ', Anor‘, qualclx:x rii’dnrm _.Al. mio dunio.’ 211‘ mm‘ _martir; ,.«, ’

. . . .» - f ., } \\ . ‘

, \ Q‘ ‘11! rendi-,1'E lD10‘TCSOYO-L _ ’ x_; ‘

‘ ‘ ‘ 0 m1.‘îascm almen‘ moru;, . '

i . 6’ . '; ‘

(x) FrenJe [a bòfu, e rpn-ta 1po!;e imgjl€Ì{ dr;orw '

a D‘. Fazio ,v a semi'fzpuygder'sgfzqzl, ne‘cqciî

d flfl'tt‘; “9.1,, _ 4.‘ _ . . Il. _

(2) Dàfiffllflt’fl’fi merfe. un pwdalsullii‘mflnfta)

(,)“ Lo;.spmge , ma HarmCè'fl non ù‘u@:}ffffià

’ (thn hm per u{i 5r.n:cm‘,. e smorem‘osr pade

f f” 5"???“f’u". 4€”E’îlhî‘fi'î’f“a f-., 1 J
(5) Pariano . ' "“ ‘

"‘Î



g . _ À T Q 1

,. Con_t_mo infedele ,‘ >» , fl-."

E_ puoi c_osì_ gra_dir-_e

_Dl una genera sposa, il fido afi'èttp?’

Liv, Eccq iL vofir9ycntgglio,fi il fuzolctto..(flzb

Met. Ebben,_ cqra I,iviet_;g ,__ ‘ . ._

.S°Euifa.h m flpnia... '

iffl’- La. mia, ff°rifi' è finita... c' il Signor Conm

L’ ha. sbagliata ch, me . Cplle mie pari

N91: vaglian- complimenti, né danayf.

MeLL_’ipfido, ali ! più non mi.a;fla._ Lip.là,c,omc Q9Ì

E‘ geloso ili voi com; un; kefii‘4î

Mm. Cpme., amk? ,‘1Q.SQRQM ‘ ‘

I_ modèmi mariti“,

Ber, siil;f:ma infedelì‘,‘

Per geniocapriqciosi ,‘ . _

_E, per_ orgpglio . ppì_ ;u;t1_ gclbsî‘._

Lw, Ah_ se Barracc’à tal mi riuscisse/h

Prr, binci‘ i_fl'f.lflî_ l.= forma.

Della, su; sc,arpagjtryovatg ay.ria_._ ‘

- s. j E_. 19, Al v,. _‘

Miffi‘elizaa tremandò. . e“ durre".

Mie,- . thqper-pietà ,,S_ignora, mia .

.Met. Cosa 'fu, Mic'lxclinoî-Mjc. Il Signor. Conta

Mi.ha.licaniaxo, ed ora _ -

Va cercandq di me per baflqnarmi ’

1_,ìv. M; tp,che c,os_a hài fàt:o ?. '

Mie. lb?Sulla,miamoscienza niente afi'atto._

_ Met. P_oflîbile_? M:c.,Mi,ha_lcrîlm nclla‘i‘tanm

Di Barbaring figlia-_ v

Del. Gnrdìnieré ,_6 mi‘ èj s&l_taj;o addòss0;

‘Cpme un- Cane arrabbiato.“

I '.I,w..E.tu,-pcrchè fai sempr; _il,fax.fallom;

' Con rame yagazzipe'? '

Mm. Non-vi son dileìtantiî

Di». musica, = di ballo ;, e di pittura '9Î’

COS_L di up‘bel‘sembiamc' "

SDflO_> anchÎ io, diktt;intt . Finalmente

' . . _ y Ber
(1)}L’G di; d.“ vfnîz;ltb 5} il fiz:olgtty _vq' _



 

  

P.-R »I M -O. _, x;

2:: un, bel inulîacsetro. ‘ - ‘ »

Io mi sento rapit. Son-“così fatto.

Liv._ POVÈY,0 Michelir_x ,‘quanto sei matto 2

Mie. Se un, vago v1s'ètto,

Incontro talor, ‘ __

Mi balga- nel. petto ,, " 1,

Mi palpita il con. _ ‘ ‘ . '

Un loco improvviso \

' Mi corre nel se'n0, » f ’

El Amo: di quel viso» '-‘ ‘.

Poi scnvo mi ticn. '

Mi dine voi matto ?.

Rispondo di. sl-1;,

Ma son; così fatto:

Ma nacqui così ., (L)

S. C E. N: A VI’..

12' Conte .’ Michelina, cfiev ritorna ,i e 'dltft“

Mie. H..'. un perduto !.

Met. Che ti avvenne ?.

Mia.. 1.] C.0nle,.Nascondetemi . . .. oh Dio.r (ai

Cam Fosse qu Michelino ?. i - ‘.Mai: Oibò .. " 1

Con. Gospetto !Ì . _ ’ ; ; _ '

Nonfifu‘ggirà dall'.’ira m1ì. .,.'. -;

Mer. Cahpatrfi.. _,

E"ragazz'o-, e sapett‘ 7 ; \

.+ quntp caro ci. mi sia. .. .v , .», "2

Cîm. Ed appur_1to peri voi lo mando VÎai.. ‘

Mal. Per] mc€fCon., Sì,_ sì p_cr. voi- 1 ‘

Cotelìa prot;zìonc"' ‘So , d‘onde nasce... Bafi"a .. Î “

Men E da che mai? parlato .

 

. A.

(ton. Sì- parlerò :lbiglietti,,flnbasqatinfi .=.'. - ‘

Appuntamonti'. . ._ insor_nm& ._ 4, ;.

13 paggw 10 voglio fuom.. .

(o) Và per partire“- .e poiÎriîorna‘iquzfqgffi)»'î

b?);&i numnde. d1e,trò la ;fdù‘gultwna.4 "}
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Lì. (Che gel-oso hncconel) Me. E il ‘sofl'ro ancora!

Al! ,. Conte , oltraggi troppo . ;

L' onor mio , la mia fede . Assai riprova

Di mia virtù ti'diedi ; ‘

Ma se in odio or ti sono, ' ‘ .,

Snuda quel f.=rro ',',c 'unbolpo -

Vibrmm in seno, ’e la mia morte‘ affretta ;

Ma la mia gloria ,-e 'l’ onor_ mio rispetta.

Passamr , ingràto", il 'cqr:; _

Ma hon’-chiamarmi infida : "

| La gloria mia , l’onore , ._.

, Non oltraggmr cosìT 4

A te sincera ,. e fida ; ' .'

Giural gli‘afffitri-mieî, ’ v ,

. E garo- gnnr ini‘ s€i,.. '

Como mi‘foflî un “di, '
.'S'ì‘=îcx\ìd€l î,‘-mv non. mi"as'qutîf .

Tu vuoi la morte mia} ‘ ’ . «'

Più fiera tirannia" " " ‘ ‘. '

Ah dove ,mai’si udlf Parîei ' ‘

s (c -E N 'A _-Vll. ”

Il Conte, Liviena‘, Micllelr'no celato, e par

B'arracca. : , -, I ', '

fon. Lfi‘n parli. .Bar. (.Oh cantato filo cane
A Ha puntata la‘-quadifl; )lli ' 4

Con. Livirtta mia.. . 54r‘. Cel‘lenzia: "

Che m' avne chiamnîa’to? ' ,y _ I,

Con. l'o?‘_no., Bar. Davero? io nc'av_ama 1uratQ.

Con. (’-Mîîl’adettbì Mancava I . ’ _ ' '

_ Q.1ell’alird‘ intoppo- ancora. 11,‘ j . ' \

-1,iv. Col permesso... ' , ' -‘
Con. Ovr vai? " il M ,_ .'Y’

Liv. Dalla,5ignorà.. ' , ' "

ConflNo'è-Î‘flfl Qui“.

Liv. Ma se debbo . .\.î

Bar. Addò vnr‘i ire? ' . ' . ' .' _ ' ‘

’Si;ìcfîrllmza comanna? haje' dÎObb;dlr€v . ,

Con. (Me ie‘lì'cc ; Ba‘rracc; '_ ’î

;_à_ I _ - : _ n,.:\;...-_“ “80.;

v). ...>«

..;i
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Sospettoso non è ;. ma pur bisogna

Slomanarlo da qui . ),‘OI' mi SQVVICHC :

La Marchesa Grifoni " _' ’

Mi vuol da lei a pranzo fiamattina ; ..

Barracca‘, corri , e dille .. che‘"mi- sensi.

Va , ‘figliuol mió.‘Bar'.,Non deVo,,g pgrdonat6.

Se songo ’mpertinente." , ‘

Fu Bartacca. volante , Ogge è Sargcntc .

Liv. ( Sargente !. ì ‘ f '

Con. Sol per quella volta. . -. '

Bar. E. torna ;; ’

Ma si dico Liv. Che ecsa= vuoi tu dire?

Sua F:cellenza comanda? hai d’ubbidire.

BaI’. (_ Mal" ha. sonata! );. Con. Via...’ _

Io'te ne prîe'go ...;va. Bar. C.c'>mme volite.

Cm. Evviva ._ (I) ‘ ' "

Bar. Oh che faeite‘.

G Ma. che Patrono d’oro!f“- ’

Si no lo TllglÌiarissé‘ , ‘A punia ‘nfaccia= pe- la tenerezza. ) _I ..

_Con..« A che più badi ? ‘ Bar. Subbcto . . . "

( Ma vi. che -pres_sa ch‘ave dc vonarménc .Î ),

Gu'e .. . guè . (Q),Con. Anc<;ra qui? ' ' "

Bar. Ah?... io..- Tenite ' " "

No "nghmcco ala scxammerxa... c che minalora! -

Addò ‘v‘e "mbroscen3te? ' ' ' '

Signò,fàite no puorco, e erdonate. (3)

Con. Grazie grazie.... ma afta_Ma vanno Corri-pfib. ' '

Lu}. &1; corri ,vo‘la. Bar. Mo volammo: è lciìo.

Q_uanho all'orro na carrsra', ,‘

Corro chiù de vicenzone :Î-‘ ' "“;\

So. na palla. da cannone. ’ ' ‘ ‘ ‘

. 7 . La

(1) L'_abliracdirfe bacìlz ,. e‘fi.fìacca ._/f.fla

_ umrlmeione;.

(9| F1_2 anni a Li'vietta_, Cfie'vad‘n vi4.‘ =":‘,“

{3) Fmge nettargli l’abito . ‘ ‘ ‘ ‘--’
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La. Bannera , lo flennard'o

Chi lo Qorta.? eccolo cca »

(i Vi, che 'nzogna; vi. che llardb4

Sta faccnno, chella llà..’).

-Signpnzl mo corro: è llelìoz. _,

Mo arravoglio , mo zeffonno ..a

(; Mo la mummera le sfonno L

Mo me lasso a. paccar-ià. )..

Aggio 'ntiso :‘ mo m"abbio....

Signor-al mo zampe ....-Uh1mamma.fi

Uh! la- gamma uh! lo rancol.

Na mez' ora e lo manco.

y Assettato aggio da. ita-.

(î_Ah mariuolo E; hai: tu 'menzionc ’

De vottarmene da ccar;; '

Ma lo ppepe fio guaglione

K comprarlo no me: va'. ). (Iii

S C E. N'A. VIII. _ '_

Iivìetfrr,. il‘ Gbnîe, Fàrraa:a da parte, M:clzeltfi@

dietro la ardia poltrona ,.pox D; Fnzm.

Con. 'Inalmente pani. Cara Livictla.,.

_ _ Eccoci soli .. Or sappi..- _

L’w. Si ‘nor, lè‘ mania voi.

€011. 0 i... Liv. Non Oda-nulli?»

Bar. ( Sorece'non toccà-.,.

Ca la gaua ita cca. ).v _ _

62:11. Bella Liviètta, ascolta:'se pietosa (2Ì

Verso me non ti. rendi ,,qgefia.tua.

ÈIUITIQIIG‘ modelli;

.a mia morte s I» _ ..

Bar. ( Me fa proprio pietà", PO_fo? b‘Hifl!Faz. Sùa E‘:céllenza 60v1 è’(.3).Llu. Signoreudifìe.z

Don Fazio viv domanda ..

don. Che aspetti .. Fax. C€r.tamcntc:

16’

4

Di
'- . I 1 ’

kg.) Fing_g di gartîre‘” a. si. metta m. d1sgurta id

055-’rvm. '

(2) S";7’gbmffftiit.v

dEÌIÎÌ‘J 0-:

unifaihfl'.niw'f ..m ..

h.a.,M-»

i

l
l
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Da Livietta ami . (i) Liv. Cieli , garhte;.

L‘ onor mio non permette , eh; mi tt0Vl

Con voi-da solo a sola- _ _ - \

Co_n. Mi celerò qui dietro. .. (Q) -

Liv. Ah no,» per carità ._ Con. (Voglio ascoltare,

Come Fazio per scrupol di coscienza

Parli a cofici ch me (3) . Liv. Non vi celate...

Con. Taci: non piu. Liv. Mise ra me! Che fate... (4.)

' S C ’E N A

D. Fazio , Livietta , Barrac;a chiari: . 11 Con?!

celato dietro la sedia , e Mia elino .uglla

. . .; medesima . .

Fu. Ivietta’, il Ciel ti salvi. ‘

Liv. Da febbre,é falsi amici.F. Il Signor Con“

_Fosse ii:an da te? .

Liv. E cosa il Conte deve far da me? (5)

Fa. Per dimof’trarsi quel perfetto amore,

_Che il "gran Elatone ammette . ._ ‘.<

' 1.111. E se ammette Blatone .« k,

Quciie galanteric , '

A dirla fra di noi , w .

Platone è un birbo , come siete voi;

- Fu. Oh che trasporto enorme!

Bar. ( E {io Pratone mo chi è? Vi quanta

Nce ne fianno mescate a iia facennaî ) .x '

Fax. Ragazza mia , giudizio .

Tu fuggi, e la Fortuna ' I _

Ti corre appresso . A tuo riguardo il Gorge

Ha creato per ora y

Sargentc il tuo Barracca .'

Vedi, che onor. Li.Non me ne importa unifiaeca.

az.

(I) [vede da dentro.

(a). Accennando la sedia poltrona: .‘

(3) Van! cdar.si . » .=':

{4) Il Conte si. cela dietro la Poltmfi, ‘.L"'fd‘

ta Jq/framente fa salire sulla sedia M‘Cà‘l'my

e- lo copre con un fumo, '

(5) Con ri«ntimmw.. _- ' » . . l
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Fa:.' Eh: non dirai così , quando il vedrai

‘ Capitani) alla tdìa di. un sq|uad:one‘ . "

Bar. ( Vi , che te {3 Pratonc . ) _ »'

Faz. 01 tu eh: dicif , '

Tiene un gran core il Conte?Bur.(Ma che corcl

Core che ne può fare, i.

No mifritto a lo diavolo . ) ’ {

Faz. Per buona sorte in Casa '

_Vi sono due montare , una di Alfiero

Pel Paggio,c l‘altra da Sargente... Li.Paggiol

1 Come- pel Paggio? Fax. Ti dirò: l’ ha fatto

Il Signor‘Conte Alfiero , e vuol‘chc adesso

Lo sc0rti al Re3imcnto ‘/ 4 \ - ‘

Il Sargcnte vBairàu:ca . , ’ '

Liv. Eh: sbaglia il Signor Conte,

Lo sposo mio da me non si-difiacca.

Capisco l‘ intenzione . '

Bar. ( Ma gran chiappo dehnpîsoè fl:o Pratone! }

Liv. Ma perché mahda via “I ' ' "' ‘

Qual povero ragazzo? ' Fax. E Ìti par geco ,

Q‘uel servir. da mezzano alla Contessa .

Liv. _(’ Ah sc;lleìarol ) Faz. Il Conte _

So t‘al ppmo% una befiia. Con. ( Mille_grazîe.‘]

‘nz.’ Mad‘afnà è una civetta. . . -- ‘

. Liv. Non posso più , linguaccia maledetta. _

Che si ch'io ’te la fl:rappo, -

I Se più _tali memogn'c vai smaltendo. ‘ ‘

’Taz. lo _mensoynero E quel che compro, io vendo.

Signorasl: del Raggio e di Madama ‘

_ Ne parlar: tutti‘èon vergogna , e oltraggio..f

Con. Ne p‘arlan tunil sfrattn‘adesso il Raggio. (ì

Fez. ( In mal punto qm giunsi. ) 7 ,

Liv. ( Me tapina 1') S|gnor , non lo/credctc :

Coflui è un‘impofìore .

_ Con. Che sfratti. Il Faggio è un birbo ,_

E da ine fu pocanzi in certo loco

.Sorpresoancot. ’ -

l

I

‘ ì . ._. . _ Fez.

.(1) 6‘: se:qu con tra:prto«dl sdeguo. "

Md1. _I ;.-- - -:zqg%:i,aa:;x’

..f'7 Se; ‘MJ.___V
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" F42. Come? Sentiamo fin poco . '

Con. Calo tefie in giudino 4 e'nella -fianza

Di Batbaritla figlia ‘ = '

Del giardinier vado a sedermi , e sento‘

Sotto di un tavolino

Un certo che: curioso, adaggb adaggio ’

Ale il tappeto, e vi itrovo‘ il'Paggio . (I)

( Ah! che veggio! ) ‘
Liv. (,(Irudeiflelle! )

Bar. ( Bonasera! l ' .

Fez. ( Meglio ancora! )

. -n

Con. Mi. rallegra, mia Signora , '

_ Ho capito , come va. (a) .

Liv. ( Accader non può di peggio}

Quello , Ciel ,7 che ’mai sarà. .1

Fa. Così fan tùtte le belle:

- Non vi è alcuna novità . '“_

Bar. ( Auhl Si appiccio la lumera ‘, ' '

1 E che bommà ha da schhttà . ) da parte

Lw. Del1 sentite. . . ‘Con. Non. ti ascolto .’

Liv. Ma vedete . . . "
Co_n. Ho viflo molto. ' ' i “ '

Liv. Che accidente , me;tapina!

. Che ingiuflrizia mi si fa!

Con. 0h che cara model’cina! ‘_

_ 4 _()b che fiore di one'llzàlFaz. Che inmcente.colombirial -

Che compendio di b'o’nt'àl ‘.

Bar. (_Vì ‘ che bernia fiammatina‘. ‘Cómt

Vi . si è cosa d’aguanràl) w" _

Né? ch‘è fiato? .ri fa a_ùdnh . .

Con. Nulla, nulla.

Bar. _ Ch‘è susciesgo?

e'\

supra

‘ " ’ ’ Fw
(i) Facendo l‘ azÌ:me dì alzqqe 11}!an , ’ alzo

, i} panna che copre la mira , e m n ntrm

“ sono Miche1im>. che fxggg ‘
y..‘,.

la) Con ironia disperr.om \

.-.-... _ 7
ffi.__.. -
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4:. Niente , niente . 1 . 4,

Bar. Tu che d’aie, se po sapé? ‘

Liv. Sono fianca di soffrire: ‘ '

-. Più non posso tollerare : ‘

‘ La mia rabbia, e il mio martire

' Più soffribile non è. ‘ ‘

Con. Ah tirannq ingrato core'.

Donna Vli senza rossore .

Far. Ah vol"paccia maledetta:

Sfacciatiflima civetta.

Bar. Chià.. . che’ robba è chefîa né? (1).

Co.Fa.a a. E‘ 1’ amor, che abbiam per te .(

Bar. ( Aula! S.apesse si Pratone

Se la fa pe iii cafè,

0gne cuorpo de schiafl’om:

Lo farria contà pe tre . )

Com. Sol la tua riputa2ione

Fa. ' Trasportar così. ci fè. - I

Lia. Nella mia dis erazione ' ‘

Troppo , o Dior si vuol di me.

Iar. ( Auh!’ si l'asci'o ilo Bratone’,

_ Me nce spasso n"ora afi‘è_ .. };

Tuttr Oh che colpo innaspfltato!

Sottosopra ho la mia t'eflra.. ,

Di un'auretta al dolce fiato _‘

S”increspaya appena il mar; , .. .‘

Venne poi. una. tempeti'a , , \

Che mx spinse a naufragar. partono.

’ S C' E. N. A X.

. Galleria superbamente adbrn'ata con tre porte

pratticabilt, e loro bussole, clic. si aprono e‘

serrano a chiave. In prospetto balcnne anche

pratn_cabile colli suoi vetri, e portiera avantip

. che sa possa alzare ,' e calare.

La Contessa Matilda , e 'Micficliho ;

y .Ìl1e_’î. ‘-\

Mm. . Ma come.

i

‘_ _ v . Mff.

{I} A! Conte, e e D. Fano.

. ;.L_ M) 
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. Non poteva ‘ ‘ _ _

11‘ di più la. disgrazia. '

.-. Ma al fatto (fa, Signora, ‘

lhe vuol , ch’ io vado a fare _._

lel Regimento suo il militare .

. Bisognerà partire. Mie. E come posso

Ilasciar tante bellezze , "

,he scolpì nel mio core

Iol suo i‘trale dorato il Nume Amore?

r. Viva il mio Cali miro. Eh, via ragazzo,

’iù condotta , e giu mio . .

S C E N A XI. ’

_V Il Conte , D. Fazio , e detti .

. Lfin ti ho ritrovato. Mic.Uhl precipizio!

. Don Eazio , che si ‘weita

Ioitui dell’ uniforme , . ‘

E che subito vada al iìegimento .

r. Andiamo. lo prende per un braccio.

r. Ma Signor .. . I

. Parti: non sento. D.Faz. conduce reco Mia.“

Ios’ è, Madama? io veggo

iu gli occhi voftri un certo che di ampro!

Luell‘ amaro per altro

1‘ giuflo. Finalmente -

lggi perdete il. vollro confidente.

’. Barbaro, e puoi ancora

’f‘h'nato oltraggiarmi? _e di clic mai

.irnproverar mi puoi? In me non trovo

'cl‘itto alcun, se pur non è delitto

' essere a te fedele: M ’

_‘ amar te solo, idolo tnio crudele. (i)

' ( M’ intenerisce! ‘Ah troppo, sospettoso ,

roppo ingiuflo son’ io}!

-tc maledetto naturale è_ il mio 2“

Quei mefli suoi sos irf. (Qì_

Quei suoi dogliosr accenti , 8_
. ,’

,

’d in farle pianto. .

'ra re guardando cori tenerezza la Contessa,
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' »Si fanno inîei martiri, '

Si fanno miei tormenti,

E sono quelle lagrime ’

Fulmini nel mio cor.

Più non 'resifio, o Dio!

Anima mia‘, perdono :

Assai c0nvinto io sono‘

Del tuo fedele amor;

Né più cagion , ben mio ,

Sarò del tuo dolor. parte.

8 C E N A XII.

La Conlessa Matilda indi Livierta , e poi

Micfielino da bfiziale.

Mal. ‘Ento volte l‘ifiesso

Mi giuro l‘incoitante, e in un moment

I giuramentt’suoi disperse Il vento.

Liv. Eccellenza , Eccellenza , un militare

Brama di ri\zeriivi . ,

Met. Che 'venga.’ _ ' ' , .

Liv. Faccia grazia. . ',Me!. Come! sei tu?

Mie. Sonia per mia disgrazia .

Mar. Ah se vien mio maritoLiv. Non temete, Signora: egli è sortito .

Ma per maggior cautela .

Chiuderò quefl‘a orta. (x)_

Met. Ebben , del atto

Mcaduto tei’rè nella tua fianza ,.

Mio marito con' te com’è reitato?

Liv. In forza della mia

Eloquente beltà tutto è" aggiuiiato.

Met. E tu non sei partito?

Mic. Nonsignora. -

i

i

i
i

L1v. Non \i'uol Barracca, ch' egli parta ancori

A_nzi vuol che daiemina _ . _ _

Sia subblt0 veihto , e che m giardino

Fmo a sera celato

(i) Serra a chiave la porta della rala.

"
'  
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Egli nc.flîa. ‘* _

et. Pe'rchè? "' 4

‘1. Non so qual gioco

Pensa di fare al Conte,

Per farlo ravveder. 1

et. Piacessc aì‘Cieìo. _ -.

‘;. Or non si 'perda tempo: Una mia ycfla

Gli 'a‘nderà molto bene , che amcnduc ‘ ‘

Siam di Casa cortese.

et. Una mia scuflîa

Prendi nel mio forziere. ‘ ‘

v. Vado a servire il mio Signore A]ficxe.parfe.‘

ic. Oh Dio! . '

et. 'Cos’ hai?

in. Q 1 nome

Di A ere mi ‘funefla,

Perché fa rammentarmî , f

Che abbandonar degg' io una Padroni ,

Tanto amorosa, e buona}

M. E tante belle ragazze:tc ancora .

Iic. Ah! si . . . certo. ‘

fet. Ah . .: si. . . certo... lppocritone.’

.iv. Ecco la scuflìa . (I) .

let. Spicciati . Va bene .

Or va , prendi îa vefle . “ "

.iv. Corro; e voglio vefìire

Come una sposa il caro Ufficialctto,

lic. Ah che il mio cor tu mi ttafiggi in petto.

.iv. Mc ta ina! e perché?

la. Perche lasciarè

Deve quì le sue bellc'.

liv. Ah. si -. barbare {’celle !

Liv. Caro. il mio Narcisctto ,

Di far lo spasimato .

Non è pix‘; tempo , no . Oggi un tamburo ,

Carino mm, ti chiama

Col sqo mania! rumgre

Alle

1) Mm: la :cuflia a Michelino .
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Alle guerre di Marte , e non di Amore'; ,

Narcisetto mio carino , ‘

Amorino mio venoso,

Delle belle oggi il riposo

Tu non_clevi più turbare.

Tra guerrieri , pofiìr Bacco ,

 

Schioppo in ‘spalla , 'e firett0 sa‘c‘coî

Dell’ onore pel sentiero

Devi altero camminar.

Michelino , alla vittoria,

Alla gloria -- militar .

Quel tuo ballo oggi tu devi

Lallarà . . . larà . . . scordar:

E al concerto di moschetti ,

Di tamburi, e clarinetti , 4 ‘

Per il. fa_ngo , e per le nevi

Una m‘arcia devi far.

Michelino , alla Vittoria ,

Alla gloria -- militar.'

Se una palla nella tefÌa

Poi ti viene a visitar ,

La tuà’sorte saria quei’m

Da oterti immortalar.

Miche ino, alla vittoria , ' -'

Alla gloria' - milizar . parte .

S C. E N A XIII. ’

La _Confessa Merilde , (Michelino , indi_ ii Canta

dalla porta dellfsald, e poco dopo Lunetta

in disparte .

Mqt. Uanto è burlona._

.sz. _ Quanto è»mpertxnente.

Mar. Or pen5a qucfia pera ’

Di fare nel giardino

La tua parte a dovere.

Mm. Io per me . . . (x) y

Met. Chi mai picchia quella porta?

Con, Perché chiusa? da dentro.

'\u

4;) si pia/zia la porta iìella sale .

‘V. .’ ._AN rh,,u.,n:

  

fl?f.b
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fin. Il Continui Oxmè son morta! . .'

Mia. Diavolo maledetto .‘ ‘ ‘ '

Ton. Aprite; o non aprire? ’ ajzcfie da dentro .‘,

Vet. Ades‘so. . . io‘s0nv sola . . .Î Che faremo?

IIÌC. Non trovo altro conqiglio\fi,j,r)' ' _ .

«1et. Ah; mi difenda il Cielo_;ih;alp:,“glióf (al

“un. Che novità ? non io mai ’vbiit3\_ùsapza‘

Chiuiierv'iin-quefià ‘iìanz‘a, _‘Îl‘ e -

let. Dll'ò'î fiava' ine_ttendofi. f. “ î,‘ .

Mettendo .‘ . . certa roba ,_;Ì. .‘. ' Î‘

Era meco Liv'imaf , ed oraféfanda'ta

Nella camera gua. H , , ‘ .‘__._N

o”. Voi non siete tranquilla“; Q, ‘ ‘ ‘ "

Iet. lo? (j)' '_ .' 7,’ -

on. Cos’ è guei’cofirepitof,’ ””_"Î-" _.
Jet. Strepif0? io nulla’inltesif.;;f ’ A "

‘on. Come nullà? dentro,fvi è qualcuno;

let. Ah si si... vi c Livietta... Con.E nondicefl%

Ch’éandat'4 alla sua flanza? . ' ' ’

fet. Che so nox; vidi benel. I , _

m. Comprendo si ma bafia;.gr,a,veclremm

Livictta qui vcn'itc._ (4) ‘ ,Ù’ _ ri‘ .-; ‘_ è

'et. Non venite, vi dico; .".Î , ‘, " ‘

‘n.Aprite , io vel comando.’.go1Eî ioln’on vo.gltgi

A \“

4

(Qui si contr_afiafephggî yei‘é‘iinlgroglxo.

.»u veduta s: ce q Jw‘fchapqimfm del balconh

11. lo {ram-0...; unqpe almenb‘ _. I,

Rispondctchivieî'ìc . fMet. ‘Oihò :. nemeno .

v. (Ho Ca it0". L enti‘ K”_ ‘_, \Q
Vi»è MÌCÌI'SÌÌYÎ6 ')‘ Con.‘éàlié’nfìefiìî la chiave

Quefi.‘ uscio. farò aprire: e perché in tutto

Si'.1_ il fini? dubbio._djihjfltl? 1 <Clufi{tfi POX‘tC r‘-:

Io prima se‘rrerò‘, e vdi‘,‘Niàdaina , '

_ x I \ , 4 , . con ‘

Sbig’otl'ifo entra nel gabinetto , e si duth

{71 dzntro. ,' ' ._ _ .

re la torta della sala‘. ,

Si sente, né! 'ga'binefìo c«;dere un favglmo,

Avanti la puma del gdblilfiîf0- \

)<A‘ÙI___’-_"
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ca-aa ‘n.._ _ , ,_=_ ., _. .. _,. _wr f

à6 .. T Q 21 _
,on me .vemtc ancor.r(lî ‘ _c *-, i. l

Met. Ma se Lwietta . .. ., .' '

Con. Livietta qui fin bché torfiiamo .\

Met'. ( Cielo , a;utapni1u . _) , " , ,.

. Con. Venite._(2) . ‘ ‘. .';Î. . . '

.,Met. Andiamo; _‘ "‘

‘ _SCELNA ’UL'T MA: ‘

_ Lwietta",' e Micficlino flal gabinetto; ‘

Lw. Prìte piei’co , aprite ,., (Q ' ‘

I Apritez,sorrLivietta. ' ‘

v‘Sorrixe ornai, jsq‘rtite :v ;f ‘ .; ‘

'Andare‘via da qui Ir 7 , dl.

Mie. Oimè'. che. scena or’ribik'. _ ‘

»Cll€(gf3fl fatalità‘! " ' _ À ' .l

Liv. Partite , non .r'ardate. , I. ’

a a. 'Di .quà_. .. non qua.‘.. di là; ‘

Le porte son serrate .‘ , ,_ ."_‘ Cieli , che mai _sa'ra ! 7 .“' " ‘

Mm. Qui perdé,’rsi.non giova ,_ 'V-, ' , ‘

Vediamo un pò qui fuori . . . 14)

Dà proprio nel giardino" ;. '

Liv. Ali ferma Michelino . . .

Un. Lasciami Bmai; addio . . . (5) 1

< Lascia, . . così si fa . ’ ‘

;Liv.' Ah l‘che l’ira fatta già!

.»..

Oh vedi il diavoletto

Cori che veloce passo' _

Sen fuggev a più hon;può .

“ Or venga il ,sor Gradasso ,

, Ch' io dentro il gabinetto ‘

r ' ’ ' Ora

fil Serra la parte della ..ralà , .c si prende»

€/uavt .‘ ‘ '
‘ (9) "La prende per, una mano, e 14 conduce seq

(3) Avanti la porta del gabinetto . ‘

(4) Alza, la portiera del balcone. ‘

(5) Dà una spina a Lunetta , c u butta4

balcone . v . _!,_



"L:-kafi Îg7..f

.\ . À . _

P. M>oe_fllm, H":

. Ora ‘l’a;pér:erò .. _(l;) ;‘ -‘ ;

Barrecca alla tg/fa di otto.Soldatî“, e

D. zio. 4 . E

Bar. Uh . . . ah‘...gno W movite?(a)

»L’ 3llll?0ht le ;eutiru ? ' 2‘

E_ che ghiocammo a,scoppole

‘ 0 fiamma-a paoqià? .- L) .} -»

Da capo; Uh?.,ph... ili".}., àh’.

(" Mmalora zse ‘mrc nd‘onblzzja, .

0 chiile no me sentono ,-’

0 fio sarge'nte‘ ’é n’aseno ,“r '

Che ,nousa Lommarmà. ) v- '

Orzù: vrta pe vita c u‘.' '.

_Cimzegno a buie il'.e portéa (3))

Signor Sargento,., . . : -. 1

(‘Ull' ‘s‘ciofiev, î f, ': i*i ‘:îf,ì

Chi mm'_hai mannaro cca!Dite-mi , voi ch'-é iiat0?> ' ‘

Il Conte fiadniuriaro‘:

Madama fia perplessa:

Voi colla truppayquà’. '

Che cosa_é mai successa ? . a

Eh: nqr_rmme' fiia<a‘,zuca (4}

Che mala;graaia è nella!

Ola: vi che a la r a'

Mo fio de no squatronc-,

" pozzo lo baitone,‘ A .

A genio"mio jocà. . ,. '

Bravuiìmo. .. ah , ah ,-ah'. 1-" ir-_».

Che _spng ire reselle È'

Feghù , le ";corri‘elle

Menire a chiiio cca . (5) ‘

Che insulso è -quefi0€»Q-Plaflb 2‘:

. B .( ;

“r

’

_ l

2

,x

Fax.

Bar.

A

Fu.
’\,‘

."r

\,1

Bar.

1‘ ‘az.

Bar. ,z ,

Faz. ‘

Bar. '

vf‘.’
1

Faz.

') _Entra nel gabinetto , e si (mi;

9) Volendo Conun'dare a’ Soldati s""

5)3L! soldati si

la) Con duinfado.

(5) Li soldati legano D.

‘i -; ‘

Fazio. ’

' __5__.

 

.__ó__.

...4 |_--n-=, ,7

\ Q"

'«v

.*;_=î V

P“ ‘

-a_i

.S fi

«. I.
1» “o

9 . . i _i Baf.

pzawt;no-dn m. porto. ‘»‘
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’Bar: ' schiatta ,’»mo“so d: mano;

Faz. Cospetro! ilim’io Padronc' '

« i 's a Or ‘or ’mr sen 'r‘... '- 1

Bar. lo t_’avarriaj{la onc ,_ \_I ' I
fi';Lu-.otan‘i0 da levi; »‘ _’JIl Conte , la Co‘ntessa’ ‘Metildej,‘ q‘drttì .‘

Con. Non accorge! soh' sdegnato. .;Îî " l

'Met. Ah , Contirio ,' per pietà ; . .‘ ",_ '

Con. Noi , Doanazio»,-qui legatovL

.Lacagi0n‘ dite qual sia.

Taz. Eccellenza . " ‘

3ar. E' na, pazzia. - -

Iaz. E‘ una infame" impertinèma.‘ ‘

3ar. E’ no scherzo :non è niente. _“

..‘Con. ah; si sciolga. Ma Sargente ','Î

_ Non è temporala’Scherzar. (1,)

Fax. Queiio affronto sul mio dito ’v

.Me lo Se'gn0',"cotne.va.

Bar. Seg'na tu, -ca' fio veliitó

Io te ll"aggio' da firaccià .

Con. Tutto è qui , com’ io lasciai. 1 _

Mrr.. Tanto sdegno ah perché mai;?@_ \

Con. 0 quell’=uscio voi aprite". ‘ ' . ì

Q che a forza si aprirà .- i‘- "‘

",Met. Se tranquillo voi mi udite, " ‘

.
l

Vi dirò la verità . ‘ ' , ‘

ton. Su , parlate ‘! _u »_

Met. ( Non ho fiato; )_ "-. ‘ " “

Con. Dite , dite . 'l 12 l“ -Met. Qui celato fllî ‘\

Vi è quel. . . pag . .‘ . gio po .‘î‘, vetétt0 .‘ '

Con; Michelino maledettol‘fi' . î »

QUella°porta fracassatc ,r_ ‘ ,,_

E lìkdcnrro- chi jrrova’fiè“, “ ’

-.‘:n‘! L’ira mia_îren‘ga a provar. (a)‘ .

‘ "u‘->.-" ’Me‘t.

(1) Va esaminando le porre -se siano flatè aperta

l

sv

  

(a) L" solflun' buttano. a pura la'_‘porta , ;e_d

» -_‘ À .',.a

  

il



 

P . RE LI‘ G“? Fî:ìet. Caro Contc'i..rq ,. . ‘“ - -

m. Non vi scfito.'.,.:tàé'gÎ ‘."4 " _ ,far. Sono alfinejf.fif Î,hî"'u‘ 7 ""} "d"

  

m. Il mio-tounentdL __ \ . ‘

a 42 Eccellenza v.:.'àaî JÌ.J ‘ . .. z. \, p

dr. ' ‘ . \=,*__( ‘ .

m.' Ghe‘ insorèazi'?‘fff‘j “ ‘ iNo àrdité di‘parlar’; ‘ . I “

Mora il Pag’giq , e _più rion sii) -l

La cagiqn‘ d’el"mm_yenarg >_l,' "ì' _;

Iet.Faz; Ah lavc1eca geloàra_ ' ’ _ I- 3

îar. a 3. Inecceflì lo fa dar-PI! ‘ ,fi hm

wdeudo venire qu_elli tira fuori 14 Spada ,‘

e wlendosi aquntare contro_fl ‘Pagg'io‘,

si ritrovmflavantì Livn'hf4 ,,< : u;_

e v5/fà immobiln-h . ’ .

M-_’MOSB._. u v‘ , _ " V

‘qfn: Lix'rietta’!‘ ‘ 4 ' :

.w.> Ebbene", Signore”; “ “ -,‘F\ .

Cós’è quel flugm‘c?” H ’U_‘Îf "‘

Che mai più sx àsgetta? _“_ x .

,ivietu preceduti: dalli Solddri ’,z,ae‘ffiî:kl caéq:

._ \>

Ferite : tirate : y * " ““

Il Faggio ammazzato, ‘ , _

Ve_derelo qua. " ' , .;’”- ( Che scola! la tef’ca “ '

Girando mi va. ).»‘ - ‘. ' A»; _f
ra.pu.(Ch= scena’ è mai qucfià 2?“ N“; U": "

Fz'a3.Lìvietta poi là,' ) "H ' P‘;,J‘W ( Confuso ognun re'fia: H‘"“ Y. f ,__

Non san Edme‘va,)’ |‘ ‘\ I'Î‘f “*“

Sei sola,?.\ ‘ flj“î H_'

:%Uaìrdatèfl=l‘ P" "‘ " ’ I" -' "‘ "‘-. ‘ “ ‘

u ascoso _i a tra ,= __ 3,“
‘ ' S’conìmettd-Lg rà. ‘ ""“‘ "'v. Andate ::ccrcatcz ’ '

Portatelo qua -_ " “ ‘Ì‘.i,i , - .

3-, 3., « . -w.

.=’.s"?

(.è



, v “HWM‘WWTWW-ww‘w-IÎ

, I U -7 \

.-=.

,.IrmW<W-‘\m?w.--.

la? _. T 1.. }

€&1.- Venîtc vo\ ’meco , (x) . ‘ .-‘ ;’

1 Qui dentro egli fia. ' _ I , ‘' Faz. ( Egli apra da ebreo : ' ‘; _‘j

Ragion più. non ha . ) ' "

Iar. ( E’ lagrema, b grieco ‘ ‘ "

Che ncapb,lc dà,È ) ‘ ’_ . ’

‘, La Contessa Met:l_dq,.'& Lunetta. ' ‘

Mel. Livietta , sqn __|}Jprga ; -

Il fiatp4 'mî ma‘nca .

11'». Più Iie_t_a,, più; irappa», ‘

Met. Ma ii PaggipÈ‘ ‘ ‘ ‘ ,

Liv. E’ salvato.À J" ,. « _. ‘ , ‘

M_et. Ma come? ' ' ‘. ' ‘ ‘

.Lf_v‘ ’\T? ,v “ _ H .

" ’ I gi tptt9 sapretg; À .' \Î ‘

;‘ '_ {ù Id pna’scqltgiga ’ . , " "i 4

‘*‘ ‘_h i_vi_a nqn vi è} _ ' f ' \
-fleîa Per te t'or.fiq m vi1;g_lmv " " \

- _ Resp1_rò per 'te’ .î' -' , _ _ V‘

Il Conte. cfie.- ritorna» coqfuso’,», Barraqcay' ' \

e D. Fazio «firmo , e 1m: .-Q

Con. Perdon , vita, mia ,, . . "

Mio.doîc_e;tesor. ( , ' '

Met. La voflra-. fqllìa ’

Sol;merta. rig0r .1 ' '

Con. Io vi amb' . . ..»" f . 3‘ ‘
Met. NOIv dite , ‘ _ ’ ' .I

Con. Lo giuro. ,, g ‘.,».‘ ‘_

Met. Mentizer. .. , . ’.,_‘_4

’ Con. Amici“, Livietta ,._ _ '» ; _ .

, P‘aflate pe,r, me.., . - "‘,

Faz. Chi ama sèsp:txal:fb(à)l " ‘

Bur- temè di se-.. ,

Bar. Fuje _1agrcmz schettz ,‘. (g); ‘

' Non

(x) A Barracca, ‘ci d'.mîFazib ,_. ed antrano m1

gabiflftt0 . À

(2) Alla Contessa .

(3)v Come apra.

'\‘ .V.À , - 1
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I M"‘ '- Ì':'-f"f 4 - JL . .. .

’PRIM.0;.,
Non fuje erbatè . l' .

let.a2 Sol mena _vemàctn, -' -

iv. Chi‘- è prtv0« i.fè .1 ;s. f,.

911. S; ancor non‘ vi! innova

Un' alma.,: che- ìangue , _

R: Vi plaèhi il ,mio'sangaàe =’

‘3posa ferite . . . (I) ‘

(et. ’Ah caro . . .» ' .

iv. ( Che dite? )a ‘

le}. Ah piùqùefk) CON‘ , . _ \,.

Rigorcî non ha. .

viv.’ C0n’ gli“. uomin , Signora ,

Girate, vol'gctc , _.‘

Vedrete, Che ognun- ‘ ‘ _

Sì-cfidcpgilà.. ‘. ,."

Îon. Gandàtemi ._ ‘

Met.' lngrato.. _‘ À

10". Ho tono ami-pento. B} ‘ _

Tutti Da:_quefko momento ‘ ' ’

" 9gn'àlr'nal vedrà , ‘ ' ' -

Che uniti: van sempre“ À

Î5m°’î‘»-le Pietà» ‘

fa: del’fliìgm Aìm.:

.-n- \ , > ,..- .

_ .h-f'.î '. _G. .
k i \.I »

k\- |“‘Î’Î‘ -.,

, \ . "

'Ìk‘ .è \ o ; ‘V’

i» :" ’4
-’H.. .-*-.

. _Ùi;:l. 7,}.

B" 4" '- " -f'+”. 4T
‘) Tira fuori. la spada , e la butt_4’ynfpt;dchfil{c

y Come.r.m‘.- l‘. 3- »f,”.:.::,_ w. ‘, \_ A " .--:\

3) Con Irasporta si. ùbraccww. _‘

\

x

c‘«‘
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Piccolo, ma f81w‘. bos‘.éheîtó hel-{giéifdinòzij

Conte: da un la_to,parte 'eficgiqrcdcì palaz

del medesimo, con balcone prattigabile , ch‘

sporge nel èuddetto Boschetto , n'el:quale-v

è una f’crada , che' va nél«gia:dino. .

Micfieliw in abito I{Ìlîàneìla‘co3thiturl

francpse , indr‘iì‘szte,.. , I

- Mie; Ove'ró Michelino , ' . . ’

Cmbiaîti.lfiqpifomyé in, una gonna,

E da guerriero diven;afl;ì, ‘_ npa. 7

Trasformato così tra qu i: piante -:i

, Mi celcrò , finché dalla Contessa; i - -

Mi si dia quaicheaita. w. x . . .;‘

Sotto" qùcl bàiconcinoq. . ,7 ' ‘

Che con un salto ho mi‘5ugato-, îq Y0gHo-i.

Canta: quelie .firofqtte) . » .' _;; ‘

Che piacevano tàn;ol._gllq mie beile._:

Conosccrà la voce la SignoraE se_il digvohiac;s;g u.‘(

Che il mio Padron 1a' conoscesse ancora_?.

Che Sarà poi?.- sarà ... onio non voglio.»

Darmi‘:nnaggior€ affanno: ' ' ’

Quel che sarà , gii aitrologhù lo anno. (1).

Voì.ehe sapete '

Che cosa è amor ,‘

Donna, vedete ,,

e S"io 1' ho nel con.-.

Quello ch‘ io provo,.

Or vel dxrò ,

E’tutto nuovo,.Tg Capi:- noi go " Se

‘. 2';’\ ‘.‘1,‘ "È ’ ' a nBL“ f_ cf';} 2*“ 41

î15’5‘1'ea’e .rÎ ÎIÎ ìiuso‘, e Sulla clix_tam,fme

cese canta. , gm;îîg\òàà‘.îfi .;zmqvu ml-iî)

" -lî »-»V 7 “Mi... l

I.
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\'I' ‘ ’-

SE-CQNfDO. Ù:

Gel0_, e p0i‘sento , ‘ ; l

I! alma avvamparz, , i

E in un momento ,‘ , _

Torno a‘ gelar. @Î, _-. _- A

V Voi che sapete ec,. " ’ - . _‘. .,

Sénto un affetto ' - . . -

Pien didesir, , . :, ;‘fChe ora è->ldiletto,i À : _,,.’q_‘;.,».',îî

Ora è martir. } ', ‘ , ’(Ì.. ,\ ._

Non trovo pace’ , ‘ »"f . ‘.\

Notte nè di;‘ ‘_ ‘E pur mi piacef . -.' _«.u

Languir così . (Î;

“ Voi chceapetc ec.* .. : ;

Con; Br‘ava là mia ragazza . (I) ' ' .I

Mie. ( Oh Diagolo il Padrone! (2)" » _ 4

Con.‘ Fer'n'1ati : noi: fd‘ggip. _Mic_. (Son' {ovinatol )'

Con. Non temer,yqucl vis:tto " ‘ ‘‘ Alllhe'v°lgî , carina-1’}??? ‘1°_bFUÉ> V .fl:’=

Tutto tenero ho.il cor,.- ,,,7_ _ , r , _-.‘

Mie. ‘( 'Son morto.“ )Î ,, J

Con. Ebbene: g ì.: . ‘ .. ; _ ' ,

Sé‘non ti persùadi colle buone '- -'\

A moiharmi il tuo volto; oreqll,a fo'tz:.‘l'%

s c .E,N A _ 11.; , _‘ .
Livigtfa.prinh ‘dnf,denirof, g_pog fubm , e deflr.

Liq. \Ccek_lqn_za_, ov_qsn_ete4 da deputra »\

Con. ( Oh _careral! LlVÌCÙ&.J Vanne via;

Ma vediamoci, o;cara«', _, ." >

Che tra cc io qui ‘riedo'.- ' '

Mir. ( Sailyaiî°salnz ’son Èivò,e non 16 _credo.)

w ‘ , ‘, , L!v.'
(I) Il Conte vîeîìxe; nella 51,111):t fine dellaCa'nzoncin‘a , e Wende lecfiglino dalle spalle,},\

seniza v_ed_erló_in faccia.4 . _l 4 --.‘ ' ‘.

(9) Va pei fuggire . “ed il flange 'lo pnndc-pfl‘.‘

una mano, e1<fferw._. \ -._|‘_ù.,,.; >

(3) Fugge,’ ed i1‘Conte‘ .uqde_;opra un una, vn_

fia_zgg di laggercmna lettera. _‘



,Tm-î'fl_r 3 v- 7.. "<J> ‘

si: . Il 1* 9 o“ , ‘

Liv. (Eccolo. Ah come, 6h Diol’ ihi‘trerfia il core!

Deh sÎ io vengo. a« i'n‘eh’îif, scusami,'amore . ) ‘

Eccellenza . . . ‘ ' '

7 Con. Che chiedi? ‘ " ‘ Y ‘ "

Liv. La Padrone: 'Î" J'-I ' ‘

Ha i soliti vapori, ’ ‘ ’

E vi chiede il fiaschetto‘ cfeflî odori“.

“ Con Eccolo o le dii» ul’bmeffif’aelzi- 04m";

Liv; Or vel' riporto .\ " “‘ ‘ ‘ “”

Can.. Eh r. no» Potrai: ‘.j ' " ‘_

Rilenerlo per te . , Lib.- Peé m'eT. scusate .

QUefli non sono mali? ' ’ “

 

,

Da donne trivilei-r ‘ ‘ " ‘

Con.. E pure un pofi‘e‘iîi èsser‘ Signore...
Liv; Ecomegp'fi? meglio i ‘ ‘

, Conoscelli' ii*'mi'o- tori-sé menb‘ aufl‘etm. LV .

Àù»Slfifior; se» qfiefi‘a-Ma. w-» ‘

Nel g,ia_rdiq voi‘vèhifiè'..l (#Aîî’fîelie fiié'il'iriì’iì,

COntess'à 'fliià-‘l"? in?'n;rTù 9 come? ' _

" E credèr lo posso io? "Iai‘1r. "A-h’ pur:ddvrcffe

In quefii occhi vedere,. i" "" ‘ .’

Che: quel di sua E‘chelàlen‘zw _è il: mio ‘191“: ,

Con; Ciudel,.iîèi“chè hora‘ ' _ '. » ""

" ‘ " Î:ìfnfi‘ fa'nguîf'Îosl?‘ g "“ "‘f‘ 1.

Lìv._ . PErchè .la’ doî‘l‘na '6gnón‘ ’ ‘.i'_ 7 _ k
TÎIÎFÙî-h3‘óî'dìf'anfîiîft 2 "“f“”‘ - ‘

Con. D‘un e;,, mio; vei'ìài? _‘ 4' l-t _‘ 3' “

Liv.' SE"?3CC"ÎVÙLÎ’EVÈrr5‘-f"“ F " '«‘- 1 '

Con. E. non mi: maqclie'rai ?"- \_ -* _" ' . -

Liv, No , non; vi'1hàpc'hf'rò .'*‘- "i '“ ,

{mi Ah qual-momeîim',.oîi Diu,-“'=-' ì ' '

. 1 Di gioia, cdi contento} ,. , ." I ‘
‘ “ ) seifro-br'màfl‘niî‘il"eef=z--“ '-" ‘ -- f -

Liv.)m L Ah quaî‘cimemc e? iìiid'f' “ ‘ "

L) . _Con _quale alîànno io '-x‘nento ‘,".“‘.‘_ _ ,‘

"‘ )“""Le sa,% veae'Ampx, )1\ ' -1 - l-'

L’v., Vi lascio. La Sigmfà *“_ Î ,"1,
6Mi %E‘NROE;:V‘ÙÎIÎSÌ. . o “ i" ;"' ' '

:‘ ‘..J’



I I 'SÈ’06HDO»Con. Semi . o ' . v. " ‘I »"

Liv. Non posso ;-I .-.-A ., “'|

Con. Noi rcfiiamo così? - i i .

Liv. R6Q3 conchiuso. \ " ‘ 11

(Or,che hai mangiato, puoi forbirti il muso.) il)’

si ‘
. N: A-.‘Il' Cònt'e‘,. indi D: Fazio, epoi« lumen,

Con. 0 vinto ::me"_feliceif '

Faz. ‘ _Iofvi‘ho’vedut0’

Lungàmente*parlar colli: Livietta .. .

Che fa? clie‘dice?; ‘Con,=_Alfiii si è persona,

Che quanto io fierlei‘,;

E‘ tutta carità" Faz; Lodato il Cielo,

Che ha conosciuto alfihe»

Che il vofiro‘ è: un‘pum afi‘etto.«

empre’ così '-,‘ che- siate bq_cdetm. -

( Ma’cli’e" buono Signa ‘i )." ‘ .ì

Coit. (. Ma‘ ch'e‘terrfl‘ è."co ‘ da pian:arzvigne . )>

Sono’ in ‘ a pumame'nrm di, vederla«

In certe“ aro looco“. ..u v 3

Faz. PèrSoccorrerlà? ComAppflntù"; ma non W016‘

.'.

;

Che Barraccav lo sappia ‘,», acciò non crcda'. .i.

Bar. Signò' .. .7 Fà;: Lupus infiabula .- ;‘

Bar. Si sò' lup0‘dc‘fravale‘v ‘_1 ‘.i - '

‘Non' magno robba‘ de‘ li' (UOÌÈ‘.'{ ,

Fu. Tu‘ ehrditmrnefliéi? Bar; Eîuflia secrcde,

Che la" le’ngua ifanzesa: io no la Întt‘fl‘flfl ì, \

Con. Vir,car0il'miò Sfiganter » ;--' \

Che mini ?‘ somtu_r10‘tiio. (Q)h ‘ . ‘f ‘

Bar. Oh !‘Îmi ’ihliroscifio. . . "li : >i ,‘ I .'1

( Mavide* lo“,cznaglia< ri . , .1‘ »

Si vasassranai?hfaccia; sempe ’-nfronta , « ‘

«Addò' t;neflzwamim. )z °=_,’--\ i»;

Faz. Felice-te? ‘ g o . .' '; -.'I' i ..- 1

30‘- Lo _bed0’.. : ‘.î"‘ ‘.f '. .'

Con. Ebben , che Eremi? ‘ * ‘ l , ‘

" B 6, _ leo

il) Parte.- V ' - - _ __

(2) Lo bacia in fronte, e Borracce n «malta .

l



f _‘_; Ù«.,=s. :" --v-.-.

,Lhilîé. 'D 'D.IÎ ’= ° ' -

lar. Dirrò: vorria fiasera _ . i, _- '\ ‘

Sposarme co Livietta, semp.' e quanno

Nc’è lo conzenzo vu<iÌupe=‘de 5P1‘2101'16’.

Con. (’Cospetto! che dirò. ?12- 4.. , ". *

.,Dirò di s"v. -.. nh-pni.xpoipensergp)fl '

1?”. Ne, Signò , che Pmtone i \

Nce-txova qunceheînmppoi= = » . . 1

Vi ca. io te.l'aiifefifò pela tuppo.‘ ,_1 . ‘

Con. Noniemer . Sposerai cfl - ‘; ;. “ 1

Senza men:quefia s'eîm Sei: contento? ‘ . ‘

Bar. «Ebbiva Soccellemia . Vai; seuviieve. (I) i

Faz. Felice te‘! Bar. E»ossiq (’ “

Cq fio fèlì'e -te inme. .vò\ de. filo

Sfravecà lo palazzo:‘ : f‘,;v>| ‘ f . ".

-Acldò tengo.allìiggiato*lmsc'erèetoi , : ‘ ‘

E spassatflc;s.txà ‘ma'fl‘oJRocco . fi.Iaz. Ma se sei fortupotogi'èk«., I-“ 7 .;

”. “gil xî.Si il .E ÌN, >\“ IVL;. :Î‘
\ .

- .uILiviem1 , .'c‘derli‘n < I

Liv. On ritrovo Madmna. , f 1

‘ i.> ’ "fi‘Nh che:fan qubcoiioro? ) (’1’)«2., ‘

Con.-Ma.diz.: 11011 è fortuna: 1 ' 1

L’ esser d'amè protetto-2- F,azx. E.avere accanto ‘

La Livietta., ch'è un:sole di«bellezza? ,.»_;,,

Bar. No: rahto*beiia bella w'r‘. .. ,i

4Nb’n"è Li'vie’rtfi Liv.’( :Manemensoa brutta. )

con.‘fmf:. ai: dici»? -qùeglizocchi «q. 1.; , l

Sono due flelle- &xr;Vig ci-ve.’ngirinatt :,ì

Nfra 'l’ ante cofie ll’uocchie: so sca2zete_. ' l

Liv. ( Che buggia! .). Faz.eE‘qnei-labbnf,‘

Non sono ‘due rubini ?. 'Bmvae;leJ to_;ne_x.

Liv. (‘0helariccrmei )» C.m.nquud=dexfl_1 I

Non son forse di nulla !.@BQNÎÙ apofixc'exg.‘

Liv. ( Che infame ) Io; E » _\ ,‘

,inz. E nei colori? I . .-.1-i"fi_,fj .;,.;.

Bai. A li colore cride? È,» >*. ".i:..,' _ - 1

' \ l Quan-_

(I) Presenta (a sr_m fronte , ed il Coni: lo bacca.

(a) Si man in dNPN'II ad «egltcre. -, .

_;.'.1L/Mw' " ’ ‘»-Afi-"I»... ' i  



L-- “ JI' _----.-. _f _..-__ ‘-_L-l-ul _

'S E cm H lì 0.

Quanno se sose',’tannoivà- la viqu

Signò , ìcoscienza..ch' è- na porcasgg- II

Liv. ( Io qui lo scanna , SC;J‘QÙÎVÌÀO.W. Î(x)

Faz. Tu puoi ciifi*quel (h. V&OÌ';,. ,r.U I’

Ch'îo la'ftrovo'ass'aitbellaf,‘ e graziosetta.

Con, Così è, cosi‘è aiBar. (Mafwij_Don Fazio,v

Gomme caccia:lc ponte a li _eoImelleel -

Ma io mo no: la sono. ) ; ‘1} f. ‘

Signò , vuie cof bivietta ve sbanite:,

E nc’%-chifè bella.assai ,.n’. la ;apite. '

€z'm.E chi'fia mai ? Bfir.La mog_e de- Don Fazio ..

F'az. Il malau che .ti.cqlgae _E‘Llamia moglie-s

Bmtta PQ%È"n - |j,,ii_(î _;

Bar. Buscia:. Signà' , Vediîeia .' f ',

_ Con. E‘ i'lunquenbol’laeî>Bar.;.0h‘-Cìnîclro ." .

E‘. b0113. .GO'"lfl i0nîîln»; , 3 _ , V

Con. La vedrò) cerramexfle..g ._;, , - ‘

Ber. Felice. iel’i‘smèaiju‘iando-r Sfi‘gentoflpantgh

_s_ N» _A ._V« » 'i’ \“."\

' Il. 6011-": , e‘ ‘D.. Fazw. . ’.‘ ‘ I

con. H che uomÎo malignol , . ,. ‘

551. Che. mal pensante 2- io reflg -., ) I.

Assai' Scandaliz'ato e». ' , -, 7 . _ i_.îi

Con. E' un-birboml ('4 > " .’h‘: _. r1 .,‘

Fa. Birba? io l’averei-scannato, pafle..

Con. Mafia Liv'ìeit‘a intanto . _ II . -

Egli alfiri sposerà . Ah non fra_,vero’,.

Cke'unfvil 'servo ali ma inioafi ,,c fida. .

Si deluda lhudace.. .. -, ,' -;

.Ma‘.chei.saxàutualgloriafl, -. {.1 > ‘ «

Conte , un amor , Che, liquefi;tepflènde? 1

Che infelice=alrrui ’rende-È ._ 5.. I. I. . I ;

Che il tuo decorm." Oh Dio! ùnîvivoamqvcf

All’ impresa mi spinge:zlono.r,mi.arrefia,K '

Povero core, ah’ qualbattaglia. è’quefia ! I

Vi sento , si vi sento

Voci di un dolce amore:

il

lini“

(1) Parte sde[uatr.
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’ Rimproderi di onore «. m.= '

, ‘ -Anche vi sento in_sen ..

.1.Î ’Ma'cfiel veder. d0W€ll g

\Unira.a»’un- vile oggetto, .I ‘ ’ 'Cfii”amot- miede?ea«:in petto ,..

. n’=î""" €hi'è' i"'unico"mio Ben? ' , i» Alino’,’ n_on VOÈlÌO:-ÎWPQCE“ ' -("l

soffrire ilàuo»conrenro :‘ -, 1;;

Non-nacque no l' àudace 3 f .. 3 .|_ .-‘.

I Per dar ‘a me rmento. ‘»'"».-.

' ’ I “ Fr’eme‘) ‘2'mio cor%', e aspttt ’.

"- ‘ Vèndcrtà; e’il’"averîìi.lv ._. 1 »=,.

Knnproveri d'onore}. "' ’

No, che un ' "

o

’ I vr sento :n IIu‘ì_--- '

‘- V’oc_f‘di unde e amore, 1 -

Voieriònfàte"già";îfl- ‘ Parto. ‘. "

Sé C? E- 'NHA’ :.rVIu--Jv . ‘-. 3

fa» Confeon"fietildd, e‘f Lîuìtìîfia\ful balcone;i

Met.Dllhque al come ditefiì‘rcfie in giardino

_ Quei’rà seni.- ri.- orrenda .

Liv. Gliel dilli‘; e"il core-iu-zperto ‘ ,.

Ance 1‘ mi trerria- '. Ket.lbiù perché? ti indetto,

Che in“ vece ma io cimndcrò , per farlo

Una-volta arroflîr: Tu, fid2‘,‘ intanto

()SSCTV3‘EÎÎ”HLÎ6 ‘diviero ,. ' ' .

_Che Barraqca neppur-sappiril- segreto . .‘.;:

Liv. Ioparla’r:îcon B'arrgacafi I ' - '- ’ ’«‘

Con quella‘lingua‘ d’i‘aspido? Non voglio ' ‘

Più sentirne (li-lui puzza*nè:pdore . ,

Met. M3 perché tanto sdégî10?-LDWEVÌ per poco
L

1\Dipingeriìii"-col'conrem I I

‘ Per un _a_rpl3 e èon coloi’i'lpoi'T . ,

Q ‘ --‘ 'g .. ‘_, ‘L‘fbifl sozfi,:e-msrfiiantl. ‘ ‘ i. 'I‘:

N0h' men:- séordop1ù. ‘. fl.- w ‘ 4'

,»,t In“ I o I I_'\‘!:_’ I:.: .«I\ _ i.,I1.> _. .

\ i ’1- 1- 3: l ‘

‘ 'Ì.fl.l»î"I 1'. ,i_JI ‘.

Z" .

. I: \

‘ I \ ' '.Î\..

 
 



U....« 7 --7 ;‘ _ 7 , V ._ 7 _--. ----_E»--- ‘

f“.° " ‘ ì

.,SEC 0 N‘D‘O.v _ ‘ 31

j’ 8 C- E N A 'VÎIÎ.J» '*“‘ ’

Il Conte con guartrowgfierriy;e_‘dertf.'Con. ‘ Enite avànt'n ‘ j » "

Ma; ' . 61 Il, Cbntinprîdss€rflàmd. )v (1),;

Com Amici ,, qui. celati _ ' ’_ ’

Q'uefla.< talv v_illagélla, ch'ix3vv vif difl‘x ;.. .Auen&ex; dovcre := . ‘_* v

Per cdflbScerl'a i- segni io già" vi diedx.

’Rapitcì'a. ,q cd‘ in casa: della. Lena

Conducettla poi ,, ’ _

Che: gmèros'o io sarò c’orr voi . (2)’

Villanella. sugezba ,_ v . 0 ' «'

Qui mofìnarmi il tuo voîto ,». À

Non volcfli: offînata<2 ot‘a dispetto"a ‘

Del-= tua-ritroso orgoglio-,; _ -‘- ‘

0 bruttax o- bella in porer' mio‘- ti vogho.parte..

Men. Udi-fh' ?-' Liv. Udiì-.' Qaante bricconerie' 35

Men. Eh": bisogna una_ vfoltal ’ _' ‘v 1}_3"«"'

_ _Gettar la Sama-1 terrà? . I 'Lm Ben: fatto . Or se vi pare: .- \' i

7,_

Procnriam- di»: salvare i ‘

Qhella» infèlice,. che=norr so , ch' sia; è

Andiàxhe‘;_A muti afl’anni- < ‘ ' ’ ‘.

_Perchè; bafbaro Ciel , tu mi. defiìnì? "(3)?

Lw.> Uomini tutti tutti ìhal'andìini ! (4)‘

S’>C" E: N. A ym. -

, I Blzrraccay e Miofieimo.,

R72.FI2HO ;, quanno mscific\ ‘

__ Loldîavo‘lo te fece la:compare.r

Sì bwo;.e no io credoMIC'. Sappi dippiù , “Ché‘dóP0’ il‘ salto io diedi.

Nel-le mani del C0nte’,è ’ 2

E pure la. scappai’..-Hdh ’E'. si te dico: ‘

> 4., ;r. Han

(I) si ritîì.mo dtntrrr» p’e‘r- ascoltare ,. e n0flr

esser vedute . - ' 9 ‘ _

(3) Li .rg/zerrx vanno a'celarsi nel boschettu.

(3) SÀritira-. ' -

(4) La :ìeguz.
I



 

w
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Hm: chîfi fortuna tu d’uno ,. eh' e ’mpiso ,

E=.se rompe 90 ghiaypo. ., v f

Ora vamme decenno , fiì vefltit; ’ l\_. j

Cgmme 1-’ avifl»: ?' Mic..L’ ebbi dalla figli3« »r

DI 'Menco il Giardiniere .I 4 . ' . A.. ,

2.1r. Ma tu s3je-, che ’SÎQ’CUTO
Cca no ma f’cajg? Tu.mo s'i disirt'0re,t H

E i disirrcti n_u)ck scoppcttàammo. . ‘ ‘

Le battuglie*te-vanno , _ ..1

Core mio, caccianno : ' -. ‘\ ‘

E si mmano a:lo Conte Coronflell'o

N’ anta ‘vota U ’ncappg, _ I . À .

Da cinco palle ,; cor-c mio, non scappg-.,,

ch. Oh! ma la vaio. - -:! -;‘
.Iizr;.Tu? ’5.-. _ _ , 'L. i

Mì0-"Sì', cospettaccîòl_ . " - ;_ . _4,

Non mi avvilisco affatto; - ‘ ""7 j” » »_;_

Bar. A magnarte 1‘ aHesse a quatto’-a.quatw?;

Lo credo ; 'ma _’nîraménte va te flipm

Pe nfi a flàsermdima a li« sgarmpg .

-De la fontana vecchia, 4 1

Ca pd:ìre&inmo. Mie. Vado i ‘; \

M non già per tim0r. Bar. Ma p: paurau_ ‘

Va hm. Mie. Vengl-Unî. Squadra w Î ‘

Un reggimento intierb 5 . -v - n? .n'_

Ch' io g1ì' farò conosca; , che: ancpra

Produce i} mflr0 suoló, , ’ \_

Gli Orazii al Ponte. Bar.E ì c,ae-asotta aîlmsh

Mx. Son gufiîfièf0,«hp0580 anc_om I'A

Senza spada , e senza dardo” '

iì’:;,.szonj un sol 'fmle sguardo“

Un esercito atterpar . _ , .

. Vado;nqn ridere , ._ .,._‘,, ;.f

"î Non mi tentar: . "‘ .

= . f‘€h’i° quand°=vm’alîcl°mnafi «= n,

Quando m‘infurio, .\ ‘ .__, ._,»_>,

” ,-v..‘-- Sian nella collera" . 1 :. _\. 1

Un fiume rapido, .

.
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‘ _ -.Ehe ronìpc i iùarginî’, I‘Î" " i

f Ghenbbarwv c m_cfmora , I "

:' »:., 1,. {a Cheumflnti,<gd albex=i 1 .\ “‘9‘

,' « ,S_i;pofia al fin?» -»‘ -»"«'\

,‘-:-,‘ -Spn g:errierd; edho«‘ ta-Y arte ,. -"- -‘ “

‘ Chc,faneidfiifirsso Marmi >H.',>} f "

Con ,cycl suo spadonè in">arrqrî0« ‘

Da Vul_qane . zoppìc'ar :”parfe pel" fiasco»

S C ETN A "IFX'f‘î "515 "-‘- ‘

Barracca;wla; D.Fuzip cb’n quattraî Qoldati

afprqsso ; po": Micheliw-scapfapdo ; di1/H _ «fier

11;,;1u2pojfafi da} Comemel»boscfieîtoì I{òml.

niente“ iL Coma», È pofa‘dapo_ la» fdnfess‘a ‘Me.

tu’de , e Liviaflm,: quafi tutti ve’ngoizo u}ellm

scena-secondo il bisag’azo-.;g* ' ‘ - » ‘
Bar, À. vi ,i‘ A. _i

" ‘ <=S,t°’gucfllmfe ‘h bufi‘e ;.» ‘ «‘

Oh cancaro ‘Don E:zme--*_s‘ « -, <

__ Mo n.cedm@mi runhb -il‘nìi si*gnfiî ’-îf"'1

m. @52-fa4 td-.qtiìà ’ÎBur': M€‘spflsw‘ f, '

A SC’CÙÌà'LIÌWÎÌÈQWEÌÌÌ HaiMu _vedflto- ' 3 1

Qual birbodi Pagget‘s‘o-Ézîsîa'fl :»,1 v" À

Bar. Chi?" le... ió nóz-‘ : M.’fiàspflt0: l‘ji'à' - ‘
_( Luvuoke'ilfiontmin.mano4,‘ “_t’ V" ' "="“ _ _‘

' Per fargli.sulie spalle un; complifl1flît0:; “i }7 y

Î’oi,nmndada;lef,at,o.abReggiment0. ‘_ 3 4-""‘
341‘. V? trova , addò fiarzàl. I! - ' _*î 7‘

Mzc. A)uto per pietà ..V<-. da_sfanîrm .' “(1

Fa;.. Gim,'veddiîw-À.ima ragazza»: H " , ' "‘m "

4 _Da birbmi;inseguitgl..«Anoisoldati:..fi "'{lî

Ml:.=;fihi mi difende? (_1) _ _

Eaz.ilndictifog.scelleratu;‘à_. fvfi_‘@ 1f'“" i i-‘!

Sargentc, abbi m cura. ‘ :}V-'f : 1 ‘-x

;'\« ‘.’î>:’î :1îî'.»z r’m {27”‘ ' “ehi! KDÎ=-Îì

. , ‘»«.=‘fl

(I) Mirl‘delino viene Wfio_lfidnlîififlfiffij ci4‘

dóbflîfdbfla ‘1‘xtlle -5rqccza Buffa!fCà f.‘_» diefi“

. ì;flf_a;fla;_ji M&y:,-_a.;h.qwfiem,du n dqpmo

"l fuga "- ’ > \. u._v. a'îQ ‘-- À"îì
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Dl quefla‘Villanella. Ora ritorno . (1)

Mio. Barracca mio ,- son mono ..

Bar. Che n’cè_u' mo-_guewièro-,fo' si na seccia?

Mie. Che farò? Bar;i‘uietexflae- de‘ carrgra.
Mie. Aagio.-.. Ahvicnc-il Oòme !Î Bar. Bonascra .

('071. Quale lìmgi10»d"me;" Chi è. coiìei ?

Bar Ah“ qudì‘a E. è una donzella, .

Che 1'wiuxmo- levata dal pericolo ,

E mo in-capill'o venere” "

La parte a\ Màmma .. Con. Ferma .

( La,\lillànelh=è qùefla,. ’

Ch‘io.;nmìrdaiaa rapir. ) Quefl:a ‘ragazzz

Refii mmc cpnsegnatr. A me convienc_

I Difende: 'j"onefià delle donzelle

Dagl’. insulti» impudichi'.. ’

Bar. Oh; gran: bontr de"Cavalieri antichi!

Signò ,.Vattcnne. Con. -Olà :. vóglio cofìcî ,i

ti rompo la tcfir. (2)" ‘ ’

Met.’ C0&’è1i;, da: -’h0v? 1Lîv.Ghe Miofleè quèfiî?

Con. ( Maledè:todeflin’l‘) Qpcih ragazzi; ‘

Salvgvo da cofiuîi,ahencil‘ onórc ‘

Volcvafarle oltraggiua .‘î ;u :.

Bar. AE-aoyecalliufn‘uzoà« J .

Mia. ( Non è vena; Madama s'_iv sono il Pagg:0.)(g)

Met. ( 711 Faggio! )‘Lim.( Che imbarazzo! )

Met. ( Che fa? 1)" Bàar. (A Vottatennilln. )

Met. Ebben‘, ragazzw,; , >

Ora che\quhsìem.noìr - ‘ -‘î “=_ -

Non vi è rischio .pe_n te: Puoi andar via.

Mie. (. .Mi 'raccomandq.arwe ;.:scàxpeuai mia.) (4)‘

(x; î;-_l,m li. L ‘Met.;_

(il LBrre-afires'w alli'wldati’,‘ cfife dànnb’segul

Io alli sg/lerri .- -f '_ '.- v:‘ v

(9) Fa- violenza per togliere dalle, mani. di Ben

raccm Michelino» - , V ‘ ‘

G3) Sothe-fum'bmnuu ’“wî 'r\\m“

h) Bacia la mano; alla Contmr Men'fde ,"e‘ fag«

__>' 1;- via , ‘ed‘il Cofiaddfraùc‘ukwon’vbbk un,

dari: ap;reuo,.’ _. '» . ’»

; :-.-».
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SJECO‘N D 0. .‘n’

Mer. Dove;, dove, Comino ?v : . ‘ ’ "‘

Con. Sito al ; { Fremo= di: rabbia. ) ’

'az« Ecce lmxw,i E’ccellbnza- ,. quella giovane ('1

Che là corr_e-,.sa iate,;ch'io-dmtolsi l_ I

Dalle mani de’la ti, che fuggiti '

Son .dallaîpoxticina del: boschetto .‘ ‘ ‘

Or da vui-, mi protcfla, .« ‘ '

Che vo'gliw esse: premiato .. -< ’ "

Cui. .El‘l. pren’_1io è»quefio. (a) '« i. ""' :Faz. Uno schiaflîo ad un par mio ! - ’

‘ Come scozta«la mia ‘fad:ia‘{ 4

Bar. Acqua; fresca ,‘ r carta i’eraada. . .« ._\.

Fu. Fedeltà ,» servigi 1rdziwf.-».. ,. fii

' Che. vx- reiìa da.»spcrarf, il:

Con. - Taci bier ,,! monîpmlar .‘ ,

Bar. Cara mano , mano (1' oro».,y .' .>‘ )PèrqucP paccar0f‘ sonoro,.. « ._

Peschè- il .Cigl na cihc0rcnl‘l -

‘ 'Non gîi. i:ce.,diuema:i Î- i (i

Faz. =Quei'fa è troppo 'll'flQfl‘flflfllZî .î. .‘

Con. Taci- ,_ diilì , ,C«ROH‘PMÎQF".‘ ..'.) _

Mer. Ma«,‘ Goncincr, qual’feccesso? l >'v‘fì

' Qual delitgo. egli. ha. commesso ?'- ';“T\‘

' Dallo, sd‘ègnonss-ai tra noi , 41' .\>->

Via lasciate trasportar .. -

Con. A qufiesso, e' non a v,oiv-* i

_ Rendo contgdel mio;oprarb‘,

In. B;ayo ilimio Signm’rfinntinb'. .MÎ»

Ruma<bem‘ ila-fino; camih'b .“'.:.‘ da

Via sul‘. naso«*lm'muflîètta ‘ ‘ h“.

Non si faccia:xantówlurmfi 2

Con. Ali per ma , o:,mia bivietta, l ‘

L. flira« mia-“non. socal‘mar .‘ . _ ‘

Mcr.Lîw (.(2'palbh‘c hnbnoglio 1,, qualche mtnco,,

2 Bar.. 43" Olmlcliejrap 0121 qui, ci è. )

CO”. ( Perché mai,z.deliin. nemico,f >

.
w;:

v"‘

Tam \

il), Ritqmg,gd‘qudàiiÌ’dd'óbufct‘tw; ‘ _ ‘=_“

[2) Gli dà una cc/zxafl'o.. . ‘ fl/’ -:’ "a “ '
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Tutto volgi comro me:! )',-. i, _,

Fax. ( Ed esigge .un‘servo antico_ ""” é

, - ‘-_ Unoschiaifò per-moreè ! )fl’,'î ‘ »

Bar. |,( E’ clemenza ,Vcaro amico :? ‘ "
' E"bontàz ;fclice te? ) ‘i

Met. . Clic ne pensi? Bar. Mo-va dico‘. ("1)

Chilli sgherre...’ Liv. Anch’iosospetto

Che mandati... Met.'Nel bo hett0... 1

Bar. Pc' acchiappare... -Liv. Borse orse...

Mar. Poi Don Fazio... Liv. Che là corsc.‘.; \

Bah Non.sapenm’ lo pafiiccio... _.Liv- Preparata... Men Dal capriccio... '..; ‘

Bar. De lo Conte...; Liv. Che schernit0;.i ‘

A 3. Bai’ca , 'ballca:.si è capito ‘con ‘vqgg 41t4.‘

Tutto iliatt'o coxfie va. ‘ "

Con. C0sa dite? > -‘ "‘

Met.1.iv. a 2. 'Ah , ah , ali.

Si credca l?’uccellarore v

Già di aver la merla in gabbia;

Ed or freme perla rabbia ,.'

Che .la merla gli scappò .

Con. ( Son deriso: che rossore! )

Mer.ljwa 2.’Caro caro uccellatorc ..,1 .

ca». Ma lo.scherzo quando eccedc,,

lmpornmo pox si fa .

Conosciuta è la mia fede :. ’

’La mia limpida onefià .’ '

Mer.Liu.g Lo sappiamo: già si vedeg:
Bar.Faz.a .<Chi voi-siete già SÌ‘-Èà.»

' Turi.‘n«= ”

(Stiamo zitto”per adèsso'r: l‘.-. .

Soffoghiamo .la parola; ' 4 -' "1;

Che in appresso dalla gola _\

.. -m ’ Come un fulmine uscirà.) parfóno: '

1 . .t"’ - ‘K , I.“ 4’”; .: î’. ‘27Î.’ 1 Î '

,» l 4 SCE‘

(1) Tutto m!torìaca*tfa‘lóra, irit:rfbfiìfiendol’uno

1224Î015»d311‘01tf00 ‘- » ‘-‘» '- ‘

o 1‘

.- Àaî._.fi
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v“, :_,B .C E N A X.“ '.".--a

_ ‘ Camera. _ " 1.1 "

Mickglmo,,,_'ipdi 'la quztèssa Metn'de ,.z lele‘ff1,

_ 4 ejwi figrîaccaî 4 ' - .‘ À.

ch. Nìgno , .chhelhno,;Fmahmflteg »

A .Ercsgmatx ad; Padrone: . ; . ‘;,

Proverai ’il bà’fionc? e v,m-a.ì che passa, . f

Quando più prcfìqyienc M ,‘À » .)f

L‘aspettato malsana ,- 4 » -..‘+

Tanto più pref’co poi si-esce di affanno; - \\

Ma ecco laySignora- ;._,_ \ . . \

» .

4Ec’cellenzaf: ' .;_1'”) Che _ ‘_ - ,_ "i: ' _" 4;'. n‘. ""

Mgr. Sconsighato’, tu, ; ? -:z;i -::«‘ .‘._X

Mie. Ma che? viv:r dqvmî‘stm refwsìÉ '

Mer. E hon temi del »Contc?« 'sq qui mecca

EÌ ti ritr0va-, Qh»DÌO,Lq-Jf_le ":_-..u ‘ .L-.‘r :ÎÎ

Ro‘vinata ;on ìu. ;«. ...-:_‘ ì li

Liv. Va , ritornavlri_ giandino , « »f' J

Ove da n0i SÌI’SPEII'aA ’.; .\ > î

Di accomod3rp'iù cose quefta scja; ’ '=\

Mm. Vado, meara so'rtc, . ’ "" .*:îî‘ ;

Nem:no posso della pelle mia ,' ; "

Diqurr'g a mio piacqr? ch_e tiranma! parta»

Bar. Ne? Chino è Midxilin0? ' , -Ifl*"ì E =d.

Met. E’ desso il_,tèmfirari%« .i 1r;,:";.-r: .-‘

Ba_r. Ente mulìgno cuoii9’! .\= ".',‘.‘(ì ai; .flf'i

L’ è benpto ’nzavuorio ‘10 campare." ‘_ -yOrzù Pmie luci care , ‘a îlìv. 2' . -- 17

_Pcnzammo a mnuje. LO matr'emmpnîo flll0f’wul

Lw. Oh ! mi perdoni. ’ 49m cq_rWfiurq.

Bz_zr. Gnò? ‘_ un». . .1.3

Lm..( Ora un viene ’ c:bvw -“. “1 ‘-*-\1

La palla al bglzo ,‘e’rìnfacciafli, quanto 'i'

Disse Contro di me.-)- Bar. Tuflajcfmuiam 2

Che d’è? tieneme mente.\ . 1 ‘ *f'1=‘«{

.ìv. Io? non si3»maiz guardarla V . . La?

Con 1‘ occhio mio ci;posp- ." .‘ ' ,
un ‘ El-" Bah“
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ar. E cca»Yuocchio crisposo md’chè nc' entra?

Sie Contessa? Met. Ha ragione;

Jar. D: che cosa‘. Reqmnne, masso d' oro.

Liv. Non posso: ho i ia‘biîri' tinti. _ \ .

\Bar. Eonnauatiìle. .Liv. E: poi ' "

.Se pario, i dpmi mid‘g che son pofl‘ieci,

Ponna;saltarmi ma. ' - ‘ “ ’ "

-Son fimflm!mc una-’poì‘cheriaî. " ‘ , ‘ ‘ '

Bar. Sie Contessa ?- .Met'; Haràgionc. ÎÎ

Bdf. 101% de che ?“ Liv. Coi Padrone ”

'Queflo è l'eìogio , che fia‘i dirne 'tcssu'tó‘.‘

Bar. Mo 'Înîenpo .addò_ .lo ciuccio t"è'- cadqfo'“; ,

lo chello lo fiecéne, . . “ ' ’ ' ‘ '

Liv. Per farmi ingiurià.. Bar.’ AiBt‘f; iii 16 àfiée'ttèi‘fi

Liv. Per Nivlggifif‘mi.îBar. .Aibò_; io’io d‘éèetté '.I.

Liv. PCQ'C’ÌIÈ'SCÌ’UIIÎÌJ'I’iCCODCÌ.’ ‘ ' ‘ ti “

Bar. Sie Contessa mma!oraî"MehfiEssa Ha ra ione.

Bar. Io mo schiatto!> Liv. Lirguaccia‘male cm,

Quei'ci son gli occhi miei, ' ‘

Son quefii i labbri ‘tihti,’ ‘ . _

Or prova" .i- dcnti îsc. son veri Î,Î'of finti .p (i)

Bar. Va Chià.... no moz‘zecà ... :ahwanaiassa ... ‘

Uh mamma! Dafio vraccio ;nfl‘ hai èfeppfito

.1Nîfa 'mcpgm e carne chiù ‘de uniezoi‘jruorolo.’

Liv. lmparati., amianto, - : ‘ ‘

A rispettar la anìoxiputìziònt‘. ‘ "f ; ‘

Bar. Sie Contessa? ’ ’ '

gît'aî Ha ragiono. . . v »_

. Già loysapea. -Liv.-M&sfippî,‘ ' i

" Ch'ò finita pcr’te .

Bar. Gomme?

Liv. Non voglio ' ,_ _ -» ' -'

Vede-m' PXÙ', fitm'mcn dipinto al muro.

-ll mio cuore si è fatto ‘

Per te un pezzo ài ghiaccio . '

.Baî‘. Giuja , no mmc di ;hèflo , E,

a _ 1,4; ,_ ‘

‘(I)« 1.2" mqrde un braccio .

A \ ‘
V_V À 7 A.{

,s' _ * ,,<,.M-.a .,J___
/ -. .. .4‘.

i

i

,.
\‘

' I
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E mozcha,, si vuò , cluiì’-auW mio. ,_‘_

Liv. E’ fimta per tq.i-T’.odio, ti abborro!

Più non ti .voglioratl’atto ._ » - ' __ .*_

B”, Lengu_a iracetà_ mia, I‘Wdî;chevhflìfl fîît0\i

Liv. Ah ,LlVifi‘lgfl}.-*‘PQWÌCÌÌQHy»! Q

A ..chi’maì donaflîi il .co'r! - : f

lo cospetto , ,sofn ciaposa El ‘ ; I ‘3 ’-_\

ilo sud;:labhi;aciopm tinta? v', ‘r»

,10 con finta»- .dltntamra? - ,

0h} che wihilsifimpofiuraì J: 1'.

Oh che miamial oh Dio, che ortor!

Ma cruch math che affanno! .‘.

. Ma _chi sa chi sa,1iranno-..-.; .1 -'

Ah.ch: il pianto mx.soiiifll ,' J\« ‘E la voce fioca fioca ,;-.= ‘. -, .

Mi si fa pe,r il mlor. ó>.i.“.'» ‘ i. ‘

Ma se piangcx ma mi sedia a

Sappi ingrata, sappi indegup, À

(Che son lagdm.e .di sdegno, r»‘_.‘î

‘Non son lagnme.di Amor.

_ , _Ah Livicgta --îpovcretra r . è:

' A chi mai donaiii ii 'cor'! ».;1’arte .

Bar. Sicure ... Va .chian0-... Ah sie:Csmieasi ...

Met. H3 IQI‘IO‘ ,1- , 6‘? {<- 3

Bar. E lo deci‘tc mò , -chc se n’è. ghiuta?

Ah‘ caga m3»naxriaa ‘. .. ‘_ w- 1 ‘

Comme te perdo nè., tetclla mia€ Parti.

-S CL’E N A XL'Liviet,;q, che ritorna , e '14 Contessa . 7

Liv. " Partito? che crepi .

Mer. Ma tu davvero più noi vuoi ?i. 4‘ ;’

Liv.‘Adfsso 5 ’_ 1_

Mi bolle il sangue , poi vedremo appresso .

Ma. Orsù , Livietxa», panni '

Che queiio il tempo sia _;

Da far cade_m,il Come nellatrappola.fi n;

Dov’ è l’appuntamento, f '

Che tu gli proponefii? Lu». Nel giardino -

, _ ’Mgt.

;

.orr fî=fl-.-i
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Mar. i‘ìflîungii: ungluogo_ .’ SCTìVÎu’(’Ì,"' " _”’-,

Liv.‘ Che imscrivm.‘ 'ma' Slgîlol‘àl,,;î ' :

Met. Scrivi, îi dico . E'- quefio il lÈPÌSPPYCGJO.

Ii. Ma se p0iz-JMBJNOH tfnwru’Sarivo,clf _iodetto.

Che soave zefi‘îrctte (a) .u'. 3

Vario ocra spircvà; - -. ,

Liv. Verso sera &pifflà; .‘ ' ’î

Met. Sotlo ipifli=del bofiherro ‘ ‘b

Bel piacer ‘sì goderà, ' ’ i

Liv. Bel piacer si -goderài » ’ ‘

Men“ Egli il'-feii0‘capifà’. ‘ ’

Liv. . Certo certocap1rà‘. - ’ ' ‘

Mar. Salmi scritt0 ben; vediamo. ’«*

Li. Che non gàmga il ContinMefrefibleggiamo.

Che soave' zeflircmo -‘ < / E U

Verso sera ®pèrirà>t ‘ J! îî.î _

Sotto ip'mi del boschan >= f-fl

\ .fielpiacer si godcrà. "25 ’i-‘

Mar. Va bm.‘Liv. =Piegatoyè il-foglio,

Or comewsi-sigi-llaî? 'Met. Ecco: prendi una.spilla ,‘e sorivi‘»poi

.l‘)‘ \‘

«r

'42.

Sulfl’ivìrso del foglio, . i. . 1;;- n\ ' -

... F:iwmxda't& il sigillo. 1. -1 .. f _ “-‘ ‘ -,..z.u'

Liv. E’ (atto . Mar. In quella fian‘za -‘ “1'

Mio mafitofia‘oseggia .f.f: - .. \|. .‘ .i

Cori alcuni Uflìciali ,, or defiramcrì: -'-'1 fîf'\Reaé@liquual foglio. 1 -’ ‘= 3:« ’J

Liv. Sorta. proteggi tu qucii’falw'o imbroglio . _(33

...u.“SVA-G E N A‘ xu_»sw f.

_ La Canteua Jolaf..;.“ -.xHì

Arbflf’iftll'e, a qualc' _b ..M \, _à_ . "i:

Umil fiato fatale - y

‘ - Dama consorte infedel ridm‘ta io sono! ’

'Misera serva , oh Dio! ' w. 9 , '

. ‘ ' Î (‘Î' R6

(1) Préfièle dalla firma. sqccocaiw zfli‘a ‘pqrmfagli -_, o

dà alla Livietta carta, e 'lflP'if . "

('ì) -DeHa , e -Livisîta s:rive . f I - .:

i3)-"Pdfle . ’ -

Q".e‘ lì.

In." ‘

"': .

....r1' _
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Resa son de"miei servi, e-vile tanto ' ;

Che se veder non voglio . _ . ..

La mia fede tradita,

Debbo solo cercar da loro alta

Dove sono i bei momenti M?

Di dolcezza ,.e di piacer? ' f;

Dove sono i'giuramenti ’ ’

Di quel labbro mensogner? 1..

Ah perché se in pianti e pene.

Per me tutto‘ si cangiò ,

Perché , oh Dio, di quel mio bene

La memoria. mi reflò? Partr. -_"î

S C E N _A. oXlll. 34‘».

D. Fazio, indi Barracca . ‘ <

Faz. Reale con un zecchind il Signor Conte

Pagarmi quello schiafi'o; - .

Ma la sba lia davvero; e poi, cospetto! Î\ '

Farmi cre,er , che fosse '

Un platonica amore il suo capriccio , ’

Ed abusando ancora , -. - " -

Della' mia buona fede ... Oh. mia vergogna!

Ma io, per mio dovere, - .

Saprò rompergli 1’ uova nel paniere. W.

Bar. 3% la pozzo trovare-... Oh , Don Mercurio,

Sale addò ila Livietta? . 1 «

Foz. L"ho veduta pocanzi ' ‘ 1

In camera del Conte. Bar. De lo Conte!

Fuorze co la Signora?

Faz. Oibò‘. Sola. Bar. Uh mmaloral

Faz. Gli ha dato un bigliettino - '

Per certo appuntamento bai’ca , balla ... . .

Bar. Appuntamientol Parla . _

Faz. Appuntamento si: e a lei or degg:° 3

Portare la rispoi’ta del Padrone. ’

Bar. La resp‘oila? mo caccia . . . (L)

Cacciala -,“ o. mo te caccio ma fenefifl'

. C Fd2‘.

,:

-4

il) saltandoglî sopra colle mani sugli art/xi. -.
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Faz. NonÎ ti adi‘rar. La vuoi vedere ? è quelìa. (1)

Bar. Na spingola ! qu. ’Barra‘cca, . '

Io sono galantuom , più che non credi.

Or sappi, che Livietta

Ha scritto al Signor'Contc di 4rovarsi

Quefìa sera in giardino, ‘

E poi con quefla spilla ‘

Ha serrato il biglietto , e adessoil Conto

Per me gli: le rimanda ., ,

Colla rispofla di] trovarsi insieme

Suonando le due ora.

'Iar. Gomme e flasera ... ah cana tr'aitora!

Fax. Amico, colle donne

Bisogna aprir ben 1’ occhio;

Bari E lo co e la". la. lo mo sconocchio. (9)

Far. Coraggio, amico mio: Bisogna adesso

Fare forza a te flesso, e odiarla quanto

Tu 1’ amal’ci finora . «. »‘

Su: via-coraggio. Bar. Ah cana traitora‘.

Faz. Ma che viltà! Bar. Gnorzì: ho risoluto;

Abbascio a lo, cìardino

Scanno c0 no pifione,

E ne;fruscio a mmalora

_ Essa , e lo Conte Ali cana tmitoraì

Faz. Oh quel’co no. La donna si-.punisc:

Con il solo disprezzo:

E le offese de' Grandi

Esiggono da noi disinvoltura,

Che se cozzar con loro noi vogliamo;

Nel disuguale attacco

Noi ci lasciamo, amico, il grano e il SICCOA

, In quegli anni , in cui val poco

,L; La malprattica ragion,

Ebbi anch’io 1’ iftesso fono:

Fui quel pazzo , che or non son ,;

Ma col tempo monna Flemmg I

(I) Gfi «mq/fra una spilla .

(2) Si abbandona su di una .redia .

 



SECONDO; ‘ «5;

In mia casa capitò ,i

E mi disse ,.figlio caro ,’

Quella pelle 'di somaro

Io ti lascio , e se n’anciò.‘

Mentre che flupido guardo quel dono ,

Il ciel s’ intorbida ;rimbomba il tuono:

Mifla alla grandine scroscia. la piova:

Ecco che gli omeri co tir mi giova

Col manto d’asino , cre mi donò .

Finito il turbine , dopo un iilante

Fiera terribile mi venne innante:

Mossa da i fìimoli dell’ appetito ,

La bocca orribile già spalancò;

Ma il fiato ignobile del mio vefiito

Le fece nausea, e s’infanò .

Così conoscere_ mi fe la Sorte ,’

Che onte , e pericoli, vergogna , e morte

w Col cuoio d’asino fuggir sipuò .

Non ti fai carico della ragione?

Ne vuoi la replica? te la. farò. Parîh->

S C E N A XIV.

Barracca solo.

Ice buono Don Fazio:

Pella' d’aseno ’ncuollo , e tira’nnante.

Ma io ’mpefrò flasera .

Voglio scennere abbascio a lo ciardin0

Pe bedè de la ’mpesa le cofecchie...

E tu , Barracca , haie ii‘ommaco? \

Srommaco? Signorsì: anzi da Erojo

Nel vederla, vogl’ io

Farle ’nfaccia un vernacchio, e dirle , addio;

011 Dei‘. Chi mai credeva v

Che f05se una prescila pm‘€hlpet0l2@

Pareva 11’ acqua chiara , e poi nas'cofl:a

’NCuorpo- tenea ma mummera da gnof’ca .1\ E V

Aprite , aprite 1’ uocchie '- ;

Uommene quacchiarielle ,v.

Vedite. fie Negnclle ,,

Iv

'.-\

,‘.cl.‘nt1'!»Lfî&fl'fiix,.,

  

.)\_
’

  

g "i Q Che

.r . ; ._/- da}, 11"» .‘ ,’îL

b  
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Che sfuoglie sanno fa.

Tanta puehelle d’oro

Vu)_e le credite'quanno

Passanno -- renre a lloro ,

Se mettono a firellà .

Uh mamma, che bregogna!

Bell’ ommo , fatte llà .

Crederle n’ abbesogna:

So tutta fauzetà .

So ilreghe, che ve ’ncantauo,

Pe farve itrozzellà:

Serene so , che cantano , ‘

Pe fareve ail'oìà:

So ros_e- co le spine ,

So borpe marranchine ,

So sacche de papocehie . . .

’Uommene, aprile 1‘ uocchie :

Sarv_ateve , sarvà .

Parentese. De bone

Quaccuna nce ne ila :

‘ si sferra me sente ,

M’ ave da perdonà;

Lo fele aggio a li diente;

Ma scarto co ’htenzione ‘

Le bone -‘- de sarvà . ’ parte .‘

_ SCENA ULTIMA.
Giardino con due padiglioni pratticabili di verdurl

uno dirimpett0 all’altro . Nel mezzo sedile

. sono un grande albero». Notte con

Luna ,che tra le nuvole ora si cela, l

‘ ed ora si scopre.

e ' ‘ Il_ Canl'6, e D. Fazio.

Con. Mbre care , amica notte ,‘

’ Dolci aurette- lusinghierrr,

Qui tra poco il" mio piacere

Voi dovrete anche invidiar .

F42- ( Ma le filo della tela

Sul telaio si son rotte.

Smor
»

Acca-“M 7“ b- “



  

Con.

Fax.

Con.

Faz.

Con.

Fax.

3 E C O N. D O .

smorza , Maliro , la candela ,

Che non puoi più lavorar . )

Ehi, Don Fazio, dove sei? ’

Io son qui, vicino a lei“.

Non ancor Livia calò .

Che Sbagliato avesse il loco?

Va la cercar: gira un«poco ,.

Ch’ io da qui la cercherò .

Deh perdona ,,Ainor clemente ,

L.‘. impazienza del mio cor .

Quello schiaffo a un confidente

Ti rammento, amico Amor. (i)

Barracca armato di schiop}go ,‘e D. Fazio.. _

Bar.

Fax.

Bar.

Faz.

Bar.

Faz.

Bar.

Faz.

Bar.

Faz.

Bar.

Faz.

Bar.

Nzi.a mo non trovo niente...

Ma l’aggio da trov‘a .

( Adaègio: quì.vi è. gente. )4

Chi è la?

Arreto lloco ::

Ca n’ ora e chiù’ de fuoco»

Stasera io faccio oca. “

Barracca? '

Si Don Fazio?

Perché colla_ schioppetta

Pe ne fruscià Livietta .

Flenama pe carità. « ‘

Ninche la vedo sparo ..

Fiamma per carità .

Na recch1a a lo macaro

Le.voglio fa zompà. f

Flemma per carità .

La iremma se 11‘ è. ghiuta ,\

E ’nzigno , ch’ e speduta ,

Chella zamraglia vile,,

Da mò voglio ’ngrillà. ...

Mmalora lo fucile

Gcà ’nfa'ccia rio ince flà !'Î
‘ I

. _ ‘ v 3. _ A}

(1) Parte Il Conte , .e D. Fazro vorrebbe anc 4

partire , ma poi si arrqfla .. '
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Faz. Ah ah . . che bel soldato!

Bar. E chi nc'avea guardato?

Faz. Vieni con me , che or ora

. Livietta qui sarà .

Bar. Ah cana traitora: J

Fede de baccalà . '

Nomi, _se fio zoffion_e

Non piglia vfuoco chiù :

Dal Ciel voi untizzone _

Menatemi quà giù .- Partono . ‘

La Contessa Melilde , e Livietta Cambiare di

abiti tra lorda

A imamoglie sventurata, " '

Giulio Ciel, la pace rendi 5.

Nel suo sposo riaccendi ’

Quel ‘primiero ei’tir’tto- amor , " »

Liv. ’ Su coraggio: è quello il loco:

Fate or ben la voi‘tra parte.

Met. Va , ritirati in disparte .

Come ‘, oh Dio , mi trema il cor!

‘Sorte amica, si difenda

Queiia tr'ama ora da te .

( Ed ‘un legno non ci offende. ,

Che difficile non è. )

Livielta si ritira nel padiglione a siniflra per

osservare . La Contessa siede sotto 1' albero. "

Indi Barracca , e 'D'. Fazio , e

finalmente il Conte .

.

A2.

/

Liv.

Faz. Tu la vedi li , Sargente? (1)

Bar. Empia cotena fetentel

Con. Deh rallegrati, mio core,

Il mio bene eccolo qua .

Met.Liv.) ( Ecco qui l’uccellat0re,

Fnz.Bar. ) Che ’uccellato reflerà. )

Con. Cara Livia. Livia amata.

Fax. ( Santi, senti. )

Bar. ‘ (,Scoppettata. )

Con.

(1) Tra loro in disparte.

 



  

 

S E C O N D O.Porgi a me quella manina, ‘ ‘

Che alimenti più l"ardor ._

Mef. Da Livietta poverina (1)

Tutto ottiene il suo Signore

Con. 4

Mef. Oh che dita tenerelle !‘ _ -

Oh che pelle delicata? »Q - 3

Faz. ( Senti ,. senti . )‘ ’ ‘ ‘

Bar. ( Cainnonata . ). .

Con. Vieni pur , mio dolce amore , ‘

Il mio core -- a consolar.

Met. ( Ah l. che in petto la mia pena

_ ‘ Posso appena n oh Dio , celai'.)‘

Liv.Bar. ., (. Qui venite o voi mariti “‘ r

Faz. Scimuniti -- ad imparar. )‘* 'Faz. ( Dove, dove? ) (Q) ' - \‘ ‘

Bar. ( Tiene mente . )- __\

Con. Qui chi passa? ‘ _

Bar. Passa gente- ‘ .

Nel. (‘ ‘.’ Barracca I‘ah! me ne vo. ) (3};

Co_n. ( Vanne si; ch’ io poi verrò. )

1.1v. ( Qui coiiui chi lo metrò! )

Faz. ( Qui più bene ionon ci fio . )

Livretla , e Barracca .

Bar. La chiazza è nnetta . . .

Ma la sb6rr‘cssa

Da cheiie mmano

_ Non po scappa .

Liv. Ma qui Livietta

Con te,villano,.

Pur la-sua parte

Ora farà. ) _ _

’ _ ci

.I .

(1) Con voce bassa, ed’nlfer‘ala. \_ ' ’

(9) A Bafracea che si flacca da D._Fazzo , ;‘e

P‘U-S'4 per amanti il Conte con .zltg’flgg’a.

(3) La te: si ritira nel padiglione a dg/Im’,

Il C: e Fazro.\f_arrom , e r2flano rom

nella Scena’ Livietta , e Barracca .
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Sei tu Barracca.?. fir). \

Chelai tu qua?

Bar. Oh! sie Contessa ,., ,

Mo lo si Conte , _

Co la mia Sposa ..2.

Mar. Già so la.cosa:

So , come vaE vuole Amore ,_

Che mi consiglia ,.

Che ugual compenso ,..

Che ugual parrgha

V l‘0 qui-gli renda ,

Caro , con te .. E

_Bîf_lf-' Caro . 20è? ‘

Liv. Si: da te spero , oh Dio ,.

Riiioro alle mie pene...

Bar. Siano-...

sz. Mio caro bene .,

Bqn- Sienf‘r..

LIU.’ Parla più basso .»

Bar. Signò , vi, ca mmc lasso 1.

Go mmico n’abburlà .

Lev. Ah che non son di sasso :.

E legge Amor non ha .

Dammi la bella mano.

Bar. Serviteve. . . ah.. . va chiano .. .;_

Cara , non pezzecà . .

Liv. Al’iche lamia paiiione (a)

Argine più non-ha . _

Bar. Mia fiamma , e«llo schiaii'one'

- De che mmalora.sa?.

Liv. T’ amo . 1 - ‘

Bar. -' E me schiafliè ?'.

Liv. T' amo.

Bar. E" me ilroppie?

‘ Lià.

(ii'F‘aeendoei’ avam‘Î-e con voce aliera -

l’2) Finfende smania;.dr amore ’, vo‘ gliidd

una mano sub-viso. . À '
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Liv. Che smania . . . oh Dio , che foce (1‘,

Bar. Maddamma , appoco .. . appoco . . .

Liv. Frenarmi più non posso. . .

Bar. Mmalora, mò la smosso . ,.‘_

Signò , non è chiù cosa :_

St’ammore nÎè’pe mmc.

Liv. Ma Livia la tua sposa (9) .

Arde cosi ierv te. '

Bar. Gnò ? chebe o l’. . Liviettal'e chell’ auta?.,

Mo lo "ntrigo capesco qual’è. ‘

Liv. ) .‘ Pace ,, pace, mio; dolce tesoro :

. ). Tutto tutto»1i mio core è per te.

Bar. Pace, pace ; muflillo mio ti’ Oro:)

) Tutto tutto i’to core è pe tte . ‘

Il Conte, e“ detti...

Con. Non la trovo, e girai tutto il bosco .'.

.Liv. Ecco il Conte; alla voce il conosco .,

Con. Dove sei ? . . sei sorda ?‘. . sei muta ?

Liv. Buono iuono: non l’ha conosciuta ,

Noi: frattantov tiriamo. la scena .

Bar. Pe pò’ darle no poco de mena .

A‘h "mia cara

Liv. Bell’idolo mio. . .- 7, 1

Con. ( La Contessa !. ah senz’arme son io! )

Scell‘eratt'.. -

Liv. Son morta ! fingendo gran timore .v

Bar. So ghiutol .

Con. Gente, all' armi :- correte : qui aiuto ...

D Fazio, Michelino , Soldati ,.e servi con lumi,

. infine la Contessa. ,

Faz.Mic. a '1. Che avvenne? ch’ è fiato?

Con. Tradito, infamato ,.

Son io da colioro ;v

Ma fiera di loro

Vendetta farò . '_

Ltv.
(I) Correndo qua e la pelv teatro, e rirandu:i «p

pre._sso Barracca'. Q _ ‘

(Q) S: toglie Il cappel I , e 51 fa conoscere.



 

  

7/7. ’ ;

58 -\’ ATTO SECONDQ .'

Liv. Pordono‘. perdono .

Con. No , no , non 5 orario o '

Bar. Perdono. . . per ono . . . ' “

Con. No., no, non ve darle;

Tutti Perdbno , perdonot

Con. Tacete , no , no i.

Met. Almeno. io per loro (1).

Perdono otterrà. >'

Con., Oh Cielo ,_chewegg’o ‘.. ‘

Deiiro? vaneggio ? ‘

Ah! dove schernito.

_» Cela! mi dovrò? ». 4

Contessa ,perdonO . :' mginoccfiì&.l Ì

Mar. lPiù docile io sono, ‘

"p _ E dicp di si.

" TI{UI Ah tutti contenti

Saremo così. . . ‘

- c 0 R 0‘. ' . j

‘; Quefio giorno di tormenti" ' _ ì

Di capricci, e di follia ,In contenti -- e in allegria. _

Solo Amor può termina: .. î

1 Fine del Dram,.

i .

Î. %Î>50 «
I!) -

51 ’

1: i
3‘ ‘ 1

i! ' ' T

{ ì

.# 7
(1) Viene la ContesÙl"cappelló in=mano,.c si

fa cononere .

’ -\
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